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I va lor i dekkôdducazione 

La scuola custodisce, in modo particolare, il o`sqhlnmhn cdkkôtl`mhs§. 

Il patrimonio è ri - conosciuto e metabolizzato.   

Sensibile  si   diventa al patrimonio dellõumanit¨ e se ne ha cura  per tra-

mandarlo, senz a tradi r lo.  

Non lo si tradisce se lo si rispetta e se lo si acquisisce allõinterno dei propri 

comportamenti, della propria vita. Così lo si innova. Così il contributo di 

ognuno lo arricchirà di nuove valenze. Non sarà più cristallizzato in un 

passato, ma v ivificato nel presente, per essere cons egnato al futuro.  

O`sqhlnmhn cdkkótl`mhs§ mnm rnmn rnkn kd bnrd.  Eõ lõessere umano stesso, la 

persona in relazione, la com u nità tutta.  

O`sqhlnmhn cdkkôtl`mhs§ ® kôdshb` cdk qhrodssn odq nfmh enql` ch uhs`- È d onare 

in un intreccio di rapporti solidali. È aver cura e trasmettere i valori più s i-

gnificativi dello sviluppo delle diverse culture nella piena consapevolezza 

della i n terazioni dei popoli.  

ĉ é.. 

Educare alla òplanetariet¨ó favorendo un atteggiamento inter- soli dale.  

Educare alla comprensione, studiando lõincomprensione nelle sue radici, 

modalità ed e ffetti.  

Educare alla multidimensionalità, al comprendere (apprendere insieme) 

evitando il òrumoreó che parassita la trasmissione dellõinformazione, che 

crea il malin teso o il non - inteso.  

Far ragionare sulla polisemia di un concetto  e sulle difficoltà di compre n-

sione dovute a diverse strutture me n tali.  

Finalizzare lõinsegnamento allõapertura soggettiva (simpatetica) agli altri 

contro ogni esasperato òcentrismoó (egocentrismo, etnocentrismo, socioce n-

trismo).  
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PREMESSA 
 

A partire dallõanno scolastico 2003/2004, in seguito al piano di dimensionamento delle strutture scolastiche, 

nellõarea persicetana sono stati creati due istituti comprensivi (San Giovanni in Persiceto e San Matteo della Deci-

ma) e una direzione didattica (San  Gi ovanni in  Persiceto).  

In particolare il nostro istituto comprensivo, denom inato ISTITUTO COMPRENSIVO DI S. GIOVANNI IN PE R-

SICETO, è costituito da:  

¶ Scuola dellõinfanzia statale òCappuccinió con sede a San Giovanni in Persiceto 

¶ Scuola primaria statale òMario Garagnanió con sede a Le Budrie 

¶ Scuola primaria statale òR. Romagnolió con sede a San Giovanni in Persiceto  

¶ Scuola secondaria statale di 1Á grado òGoffredo Mamelió con sede a San Giovanni in Persiceto 

LõA.S. 2009/2010 ha visto lõattivazione del nuovo plesso scolastico òR. Romagnolió dedicato alla primaria con sede a 

S. Giovanni in Persiceto, via Rodari 22, quartiere Galvani.  
 

IL CONTESTO TERRITORIALE  
 

Il contesto territoriale costituisce una risorsa di notevole valore per il nostro istituto in quanto contribuisce a f a-

vorire la conoscenza dei bisogni formativi e gli scambi di es perienze, ad arricchire la progettualità, ad increment a-

re le risorse umane, strumentali e fina nziarie.  

Collaborazioni e accordi di rete con enti, istituzioni e altre realtà territoriali rappresentano ormai un co ncreto e 

irrinunciabile stato di fatto, un e lemento determinante nel pr ocesso di miglioramento del servizio.  

Tra le esperienze più significative vanno segnalate:  

Accordo di rete tra il Comune di S. Giovanni in Persiceto e le istituzioni scolastiche presenti nellõambito comunale, 

basato su impegni assunti in maniera reciproca e condivisa. Va sottolineata soprattutto la costante disp onibilità del 

Comune ad accogliere le richieste dettate dalle  esigenze fo r mative, con particolare attenzione alla prevenzione 

del disagio. Vanno collocati in tale ottica a lcuni interventi preziosi, quali: la disponibilità gratuita dei trasporti per 

la realizzazione di numerose visite guidate; la proposizione di attivit¨ progettuali; lõassegnazione di personale edu-

cativo per gli alunni disabili o in difficoltà, nonché di alf abetizzatori professi onali per gli alunni stranieri.   

Rientra in tale ambito lõadesione al progetto òCostruzione della convivenza, gestione dei conflitti e dialogo socialeó 

in collaborazione con il Comune di San Giovanni in Persiceto, la Polizia Municipale  e lõAssociazione Equilibrio. Nel 

corso di questo anno scolastico si attiva unõesperienza pilota presso la scuola secondaria di IÁ grado che consiste 

nella prosecuzione di una precedente attività di prevenzione del bullismo, nella formazione di alcuni medi atori e 

nellõacquisizione di abilit¨ per la gestione cooperativa dei conflitti tra pari.   

Adesione dellõIstituto ai Piani di Zona, che costituiscono una mappa delle esigenze territoriali ed una pianificazione 

congiunta dei percorsi, con la condiv isione dei Comuni della conferenza territoriale terre dõacqua, dellõAUSL, delle 

istituzioni scolastiche e di altre realtà  del territorio interessate alla formazi one. 

1. Collaborazione con altri enti formativi, anche tramite convenzioni, per la realizzazione di progett i  f inanziati 

con fondi provinciali o con il F.S.E. (Fondo sociale europeo): rientra in tale ambito la collaborazione con il Ce n-

tro di Formazione FUTURA, per lõattuazione dei percorsi di Orientamento e per alcune attivit¨ rivolte agli a-

dulti iscritti al Ce ntro EDA (Educazione degli adulti) della n ostra scuola.  

2. Collaborazione con lõAUSL di S. Giovanni in Persiceto, non solo per gli interventi rivolti agli alunni cer tificati, 

ma anche per un continuo supporto di consulenza rispetto a situazioni di problemati cità e per la realizzazione 

di attività progettuali in alcune classi (ad es. il Pr ogetto òDisagi e risorseó). 

3. Utilizzo delle diverse risorse  presenti nel territorio, per la costruzione di un percorso formativo  i ntegrato 

tra scuola ed extrascuola: bibliot eche, musei, teatri, cinema, centri sportivi ecc. rappresent ano strutture a cui 

la scuola fa riferimento non solo per arricchire lõofferta formativa, ma anche per favorirne la frequentazione 

attiva e consap evole.   

4. Un accordo di rete tra scuole di diverso grado (Direzione Didattica di San Giovanni in Persiceto, I.C. di San 

Giovanni in Persiceto, I.C. di SantõAgata Bolognese, ISIS òArchimedeó di San Giovanni in Persiceto) e una serie 

di enti, istituzioni e associazioni, locali e regionali, ha reso possibile la partecipazione al concorso òCittadinan-

za, Costituzione e Sicurezzaó promosso dal MIUR con il progetto òCittadini domani: vivere ¯ convivereó. Con 

decreto n. 213 del 9/9/2011 il MIUR ha concesso il finanziamento per la realizzazione di tale progetto, che  ha 

come focus centrale il tema della convivenza civile, della cultura della salute e della s icurezza, e prevede azioni 

che coinvolgono sia la sfera del benessere personale, sia lõambito della partecipazione attiva alla vita associati-

va. Le attività previs te per le classi dellõI.C. di San Giovanni in Persiceto sono indicate nel Progetto P16 (vedere 

ambiti progettuali)  
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IL  CURRICOLO  

 
Il Curricolo dõIstituto ¯ il percorso formativo che si ispira alle òIndicazioni per il curricoloó  ed ¯ integrato dai Pro-

gett i didattici elaborati sulla base delle esigenze degli studenti e del contesto socio - ambient ale. 

 

Gli obiettivi cognitivi, esplicitati allõinterno del Curricolo dõIstituto, definiscono lõacquisizione delle conoscenze spe-

cifiche disciplinari e lo sviluppo delle abilità ad esse collegate. Essi sono altresì riportati nella programmazione i n-

dividuale di ciascun docente, che costituisce parte integrante della programm azione di classe.  

Attraverso il percorso disciplinare declinato in obiettivi di apprendimento v iene quindi promosso il ra ggiungimento 

delle competenze chiave di cittadinanza, che favoriscono la cura di s®, degli altri e dellõambiente tramite compor-

tamenti di cooperazione e di solidarietà. Allo scopo di promuovere negli alunni la consapevolezza del p roprio modo 

di apprendere e lõapertura allõapprendimento collaborativo, viene adottata unõimpostazione metodologica che cos³ 

definisce tali competenze, descritte in base a quanto desunto dallõallegato 2 del documento tecnico ministeriale del 

3 agosto 2007:  

 

Å Imparare ad imparare : organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utili z-

zando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed info r-

male), anche in funzi one dei tempi disponibili, delle proprie  strategie e del proprio metodo di studio 

e di l avoro.  

 

Å Progettare : elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo  delle proprie attività di studio 

e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realisti ci e le r e-

lative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verif i-

cando i risultati raggiunti.  

 

Å Comunicare:  

comprendere  messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di comple s-

sità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, 

ecc.)  mediante dive r si supporti (cartacei, informatici e multimediali)  

rappresentare  eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti , stati dõanimo, 

emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e d i-

verse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).   

 

Å Collaborare e partecipare : interagir e in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizza n-

do le pr oprie e le altrui capacit¨, gestendo la conflittualit¨, contribuendo allõapprendimento comune 

ed alla realizzazione delle a t tività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali  degli altri.  

 

Å Agire in modo autonomo e responsabile : sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita 

sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le 

opportunità com uni, i limiti, le reg ole, le responsabilità.  

 

Å Risolvere problemi : affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, indiv i-

duando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utili z-

zando, secondo il tipo di problem a, contenuti e metodi delle diverse discipline.   

 

Å Individuare collegamenti e relazioni :  individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni 

coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a d i-

versi ambi ti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, indiv i-

duando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabil i-

stica.  

 

Å Acquisire ed interpretare lõinformazione: acquisire ed in terpretare criticamente l'informazione 

ricevuta nei dive r si ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi,  

valutandone lõattendibilit¨ e lõutilit¨, distinguendo fatti e opinioni. 
 



 6 

 

 

PRINCIPI ISPIRATORI  
 

Il POF (Piano dellõOfferta Formativa) ¯ lo strumento attraverso cui la scuola definisce, organizza e pr esenta 
le proprie attivit¨. Costituisce la òcarta di identit¨ó della scuola stessa e contiene i suoi principi ispiratori,  

sui cui si basano necessariamente i criteri di qualità:   

¶ PRINCIPIO DI RESPON SABILIT À:  la capacità di formare una specifica identità. Si basa sugli obie t-

tivi e i progetti attivati per raggiungerli: tutti, operatori interni, bambini, ragazzi e genitori, sono chi a-

mati a rispo ndere e a confrontarsi costantemente con essi.  

¶ PRINCIPIO D I INTEGRAZIONE: la responsabilit¨ dellõinserimento sociale di ogni singolo bambino o 

ragazzo, in quanto la scuola è inserita in una società e in una rete formativa più complessa con cui deve 

confrontarsi quot idianamente. 

¶ PRINCIPIO DI FLESSIBILITÀ (o attenz ione alla domanda e ai bisogni formativi): lõadeguamento 

dellõofferta formativa in rapporto alle esigenze e alle potenzialit¨ individuali dei bambini e ragazzi, nel 

rispetto di obiettivi condivisi e omog enei. 

¶ PRINCIPIO DI CONDIVISIONE : il concorso di tutte  le componenti della scuola alla elaborazione, re a-

lizzazione e valutazi one del POF. 

¶ PRINCIPIO DI VALUTAZIONE:  la predisposizione di strumenti volti a monitorare i bisogni e interv e-

nire positivamente su lle varie problematicità.  

 

 

CRITERI DI QUALITÀ  
 

¶ Attenzi one alla domanda formativa:  ascolto e considerazione dei bisogni differenziati dellõutenza. 

¶ Condivisione interna:  partecipazione e coinvolgimento degli operatori alla definizione, realizzazione, valutazi o-

ne dell'offerta fo r mativa. 

¶ Integrazione con il terri torio:  condivisione di finalità, opportunità e percorsi formativi mirati al diritto ad 

apprendere e alla crescita formativa.  

¶ Progettualità:  pianificazione, operatività e arricchimento del POF.  

¶ Comunicabilità:  trasparenza delle scelte progettuali e comunica zione ai differenti interl ocutori.  

¶ Verificabilità:  identificazione di criteri, modalità e strumenti di valutazione degli esiti degli interve nti attuati.  

 

 

 

P.O.F.  
D.P.R. 8 MARZO 1999, N. 275 -   Art.3 (comma 1) ð  

Piano dellõofferta fo r mativa  

 òĉ il documento fondamentale costitutivo della identit¨ culturale e pro-

gettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curric o-

lare, extracurriculare, ed ucativa ed organizzativa che le singole scuole 

adottano nellõambito della loro autonom iaó. 
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FINALITë DõISTITUTO 
 

¶ Innalzare la qualità  complessiva del processo form ativo.  

 

¶ Fornire a ciascun alun no adeguate opportunità  per sviluppare le proprie potenzialità , promuovendo lõagio scola-

stico attraverso il recupero degli svantaggi, la prevenzione del disagio e lõottimizzazione del patrimonio di atti-

tudini personali anche in funzione delle scelte fut ure . 

 

¶ Educare al senso di responsabilità individuale e collettiva  e trasmettere i principi della Costituzi one italiana 

ed europea. 

 

¶ Operare per acquisire le competenze chiave di cittadinanza : 

Å Imparare ad imparare   

Å Progettare   

Å Comunicare  

Å Collaborare e  partecipare   

Å Agire in modo autonomo e responsabile   

Å Risolvere problemi   

Å Individuare collegamenti e relazioni  

Å Acquisire ed interpretare lõinformazione 
 
 

FINALITAõ E SCELTE METODOLOGICHE  
 

Le finalità, le scelte metodologiche e gli obiettivi dei tre  ordini di scuola dellõIstituto Comprensivo testimoniano la 

òvolont¨ó di costruire una continuit¨, pur salvaguardando le singole specificità.  

Ciascuna entità scolastica presenta, accanto ai curricoli propri, attività progettuali riconducibili ad aree comuni.  

 

Finalità della scuola dellõinfanzia 

La scuola dellõinfanzia concorre a promuovere, secondo le legislazioni precedenti e la direttiva Fioroni (con riferi-

mento al progetto curricolo del 9 / 8 / 07), la formazione integrale della personalità del bambino , inteso come sog-

getto attivo, pers eguendo tali finalità:  

¶ far acquisire capacità e competenze di tipo comunicativo, espressivo e logico;  

¶ portare alla maturazione e allõorganizzazione delle componenti cognitive, sociali e morali. 

 

Finalità della scuola prim aria    

Desunte dalla Costituzione, dai Programmi ministeriali del 1985 e dalle Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio e 

Personalizzati (D ecreto legislativo 59/2004 e allegati)  

La scuola primaria  ha per suo fine:  

¶ promuovere una prima alfabetizzazione  culturale;  

¶ far acquisire tutti i fondamentali tipi di linguaggio;  

¶ aiutare a raggiungere un primo livello di padronanza dei quadri concettuali e delle modalit¨ dõindagine es-

senziali alla comprensione del mo ndo umano, naturale, artificiale.  

 

Finalità della scuola secondaria di 1° grado   

Al termine del triennio della scuola media lõalunno deve avere acquisito le seguenti competenze: 

¶ comunicare in forma semplice, chiara e coerente il proprio pensiero, la propria esperienza, le proprie con o-

scenze; 

¶ comprendere messaggi verbali e non verbali, ricavandone informazioni anche non esplicite;  

¶ saper usare in modo adeguato i diversi codici (verbale, scritto, gestuale, musicale, numerico, gr afico);  

¶ osservare, descrivere, analizzare elementi, fatti, fenomeni;  

¶ usare in modo autonomo le tecniche e gli strumenti delle varie discipline;  

¶ conoscere i contenuti essenziali delle varie discipline e saperli riutilizzare anche in situazioni problemat i-

che diverse;  

¶ usare le proprie conoscenze per compiere scelte consapevoli;  

¶ rispettare le regole e assumere comportamenti eticamente accettabili nei diversi contesti sociali.  
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Scelte metodologiche  

I docenti si propongono di raggiungere le finalità illustrate:                  

¶ valorizzando lõesperienza e le conoscenze degli alunni per ancorarvi nuovi contenuti  

¶ attuando interventi adeguati nei riguardi delle diversità, per evitare che diventino disuguaglianze  

¶ favorendo lõesplorazione e la ricerca, al fine di promuovere la passione per la ricerca di nuove conoscenze    

¶ incoraggiando lõapprendimento collaborativo  

¶ promuovendo la consapevolezza del proprio modo di apprendere al fine di òimparare ad imparareó, 

¶ realizzando percorsi in forma di laboratorio per favorire lõoperativit¨ e allo stesso tempo il dialogo e la rifles-

sione su quello che si fa.  

 

Gli obiettivi educativi , sistematicamente monitorati dai docenti e riportati sulla scheda di valutazione alla voce 

Comportamento, certificano la co mpleta o solamente parziale riuscita dellõalunno in relazione alla sua capacit¨ di: 

1. adottare comportamenti co rretti con compagni ed adulti;  

2. rispettare le regole convenute;  

3. portare a termine con affidabilità gli impegni presi;  

4. utilizzare correttamente le strutture e i sussidi de lla scuola; 

5. esercitare la responsabilit¨ personale in attivit¨ che richiedono lõassunzione di compiti (solo per gli st u-

denti della scuola s econdaria di I grado).  

 
VERIFICA E VALUTAZIONE  

(per scuola primaria e secondaria di I grado)  

 
La verifica, come momento di controllo di unõunit¨ di lavoro, deve essere sistematica e periodica per fornire te m-

pestivamente i dati necessari a stabilire lõidoneit¨ dellõintervento didattico messo in atto. Si effet tua ricorrendo a 

prove di vario tipo, dettagliate da ogni docente allõinterno della propria programmazione disciplinare: colloqui, pro-

duzioni di testi di vario genere, relazioni, quesiti orali, esercizi, prove pratiche, realizzazione di un prodotto, lett u-

ra di unõimmagine. 

La valutazione disciplinare terrà conto dei livelli di acquisizione dei contenuti fissati nelle riunioni dei team docenti, 

sulla base degli standard di a ccettabilità.  

La valutazione globale terr¨ conto dei livelli di partenza anche in relazione allõambiente socioculturale di provenien-

za, dellõinteresse, dellõimpegno dimostrato, della capacit¨ di organizzare il lavoro,  delle modalit¨  di partecipazione 

e collaborazione, delle  compete nze comunicative, delle competenze disciplinari.  

 
ORGANIZZAZIONE DELLõISTITUTO 

 
ISCRIZIONI E FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME: CRITERI DI FONDO  

Nella scuola dellõinfanzia le iscrizioni avvengono tramite graduat oria  del territorio, con regolamento unico. 

Lõinserimento dei bambini avverr¨ in maniera scaglionata, come definito dal progetto territoriale.  

Nella scuola primaria  le classi prime si formano con gli alunni iscritti dalle famiglie presso ciascun plesso sc o-

lastico e sulla base di criteri deliberati dal Consiglio di Istituto.  

Nella scuola media  si presta particolare attenzione al fine di:  

¶ realizzare per quanto possibile una omogeneità tra le classi (numerica, tra maschi e femmine, per fasce di live l-

lo) 

¶ mantenere un numero minimo di 2 -3 alunni provenienti dalla stessa classe elementare  

¶ ridurre il numero delle presenze nelle classi con alunni diversamente abili  

¶ accogliere segnalazioni della scuola primaria per eventuali abbinamenti o incompatibilità  

¶ non collocare nella stessa classe fratelli gemelli  

¶ assegnare gli eventuali ripetenti nel corso di appartenenza.  

 

Le deroghe fatte ad uno o più dei criteri sopra riportati avvengono solamente su motivate ragioni segnalate dal 

Consiglio di Classe 
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SCUOLA DELLõINFANZIA 
CAPPUCCINI  

Via Cappuccini,  

Tel/fax  051.6810997  

San Giovanni in Persiceto  

e-mail: cappuccini@icpersiceto.it  

SPAZI  

¶ 1 aula di lettura  

¶ 3 saloni 

¶ 2 cortili  

 

 
 

 
Docenti   6 + 1 IRC (Religione cattolica)  + 1 insegnante 

di sostegno (19 ½ ore) 

Collaboratori scolas tici  2 

NUMERO SEZIONI       3    NUMERO ALUNNI     79     

 

La scuola funziona per 42 ore e 30 minuti settimanali distribuite su 5 giorni settimanali (Le lezioni si svolg o-

no per tutte le sezioni dal lunedì al venerdì)  
 

ATTIVITÀ  

Nella sede della scuola dellõinfanzia sono in funzione 3 sezioni, di età omogenea, per cinque giorni alla settimana 

(dal lunedì al vener dì), dalle ore 8,00 alle ore 16,30 per un totale di 42 ore e 30 minuti settimanali.  Tale flessibilità 

oraria è stata appositamente strutturata per po ter essere in compresenza con la collega una giornata alla settim a-

na. 

Per una migliore organizzazione delle attività educative e didattiche programmate, anche in presenza di sezioni 

molto numerose, il modello organizzativo prevede la suddivisione delle 25 ore settimanali di insegnamento dei d o-

centi, in cinque giornate, 5 ore nel  tu rno antimeridiano e 4.30õ nel turno pomeridiano (8.00 ð 13 e 12 ð 16.30) e una 

giornata con orario lungo (7 ore, dalle 9.30 alle 16.30).  

 

La scuola dellõinfanzia elabora i propri progetti sulla base dei Nuovi Orientamenti del õ91 e delle Indicazioni Nazio-

nali, i quali delineano il curricolo flessibile e aperto alla progettualità dei docenti, tenendo conto della grande pl a-

sticit¨ e variet¨ dei ritmi che caratterizzano lõevoluzione delle competenze e delle condotte a f fettive e sociali dei 

bambini di età dai 3 ai 6 anni. Gli orientamenti concretizz ano le loro finalità educative generali nei cinque campi 

dõesperienza: 

¶ Il s® e lõaltro: ¯ il campo dõesplorazione e costruzione delle norme di comportamento e di relazione. In questo 

campo ¯ inserita lõeducazione religiosa o lõattivit¨ alternativa alla religione cattolica. 

· Il corpo in movimento:  ¯ il campo dõesperienza della corporeit¨ e della motricit¨; considera il corpo come 

strumento dõespressione e di comunicazione, la consapevolezza di sé come strumento di formazione della pe r-

sonalità.  

· Linguaggi, creatività, espressione :  riguarda lõespressivit¨. Raccoglie in s® tutti i linguaggi non verbali: pittori-

co, plastico, manip olativo, sonoro -musicale, audio-visuale, drammatico -teatrale e mass -mediale. 

· I discorsi e le parole : è il campo della comunicazione verbale dello sviluppo della lingua e della cultura.  

· La conoscenza del mondo : riguarda la formazione delle prime abilità matematiche, la capacit à di ric onoscere i 

riferimenti  spaziali, i primi approcci alla conoscenza scientifica degli eventi naturali e la capacità di struttur a-

re sequenze temporali.  

 

Attività curricolari:  

Le insegnanti di ogni sezione hanno scelto un personaggio che accompagna i b ambini durante tutte le attiv ità che si 

svolgeranno  nellõanno scolastico 2010-2011. 

¶ Sezione 5 anni:  Pallina accompagnerà i bambini alla scoperta del proprio corpo, del nostro territorio, del mo n-

do, dei segni, dei numeri e delle lettere.  

¶ Sezione 4 anni: Topo Federico presenterà ai piccoli alunni la macchina del tempo  che li porterà  nel tempo dei 

dinosauri per osservare, esplorare e giocare con gli animali e i concetti topologici.  

¶ Sezione 3 anni:  Canguro permetterà ai  bambini di  consolidare le attività di ro utine, di  orientarsi nello spazio, 

di rispettare le regole delle buone maniere e della convivenza civile e infine di favorire la conoscenza del pr o-

prio corpo.  
 

Si organizzano inoltre a sezioni aperte le feste di natale e di carnevale e una uscita didattica  a teatro.  
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Attivit¨ alternative allõinsegnamento della religione cattolica:  Le docenti programmeranno attività inerenti al 

campo di esperienza òil s® e lõaltroó. Gli argomenti verteranno, in modo particolare su: pace, amicizia, regole di com-

portamento, co noscenza e riconoscimento delle emozioni.  

Lõeventuale richiesta di modificare lõopzione scelta allõatto di iscrizione del primo anno va presentata in segreteria 

entro il 31 ge nnaio ed entra in vigore per l'anno successivo.  

Nel corso dellõanno scolastico le docenti sviluppano alcuni progetti a sezioni aperte  quali: progetto ambiente, me r-

catino di Santa Lucia, festa della pace, festa di fine anno . 

Con tempi e modalità diverse: progetto gioco -sport ( con utilizzo di esperti esterni ) progetto  musicale ( con util izzo 

di esperti esterni ) progetto lettura  (pr estito libri) e progetto Cittadinanza, Costituzione e Salute finanziato dal 

MIUR, attraverso lõazione òMi muovo e pensoó, che ha come finalit¨ il raggiungimento di uno stato benefico per il 

corpo e la mente in modo giocoso e allegro e prevede percorsi - fiaba in cui i bambini sperimentano movimenti che 

coinvolgono diversi segmenti corp orei.  
 

Modalità di verifica e valutazione:  osservazione, dialoghi, schede individuali.  

Tempi: solitamente alla fine di un progetto o quando le docenti lo ritengono opportuno , per alcuni progetti anche in 

itinere.  

Tempi: durante gli incontri di plesso e a fine anno.  
 

SCUOLA PRIMARIA  

òM. Garagnanió 
 

SCUOLA PRIMARIA MARIO GARAGN ANI  

Via Budrie 79  

Tel. 051.950128  

San Giovanni in Persiceto, località Le B udrie  

e-mail: garagnani@icpersiceto.it  

SPAZI  

¶ 5 aule/classe  

¶ 1 aula video/lab. Informat ica 

¶ 1 aula polivalente  

 

 

¶ 1 palestra  

¶ 1 aula bibliot eca 

¶ 1 cortile  

 
 

Docenti   6 + p.t.17 ore +  S (sostegno ) 6 ore  Collaboratori scolastici  1 + 1 (12 ore) 

NUMERO SEZIONI   T.M 5 *   NUMERO ALUNNI   T.M 105   

Le lezioni si svolgono per tutte le classi dal lunedì al sabato  

*MODULI IN VERTICALE  

La scuola primaria òM. Garagnanió funziona sei giorni la settimana, dalle 8.20 alle 12.30 . La classe 1^ a 27 ore con un 

rientro pomeridiano il giovedì dalle 14.30 alle 16.30. Le altre classi a 30 ore  con due rientri pomeridiani (martedì e 

giovedì) dalle 14.00 alle 16.30  

 
Distribuzione oraria annuale per disciplina  

 itali ano matema-

tica  

storia  tecnica -  

inform a-

tica  

geograf ia scienze inglese Arte e 

immagine 

musica Scienze 

motorie e 

sportive  

Religione 

o studio 

ind.  

Cittad i-

nanza e 

costit u-

zione 

Totale  

Classe 1°  8 7 1 1 1 1 1 2 2 1 2 *  27 
Classe 2°  7 7 1+1  1 1+1  1+1 2 2 2 1 2 *  27+3  
Classi 3°, 

4°, 5°  
7 7 1+1  1 1+1  1+1  3 2 1 1 2 *  27+3  

* Trasversale alle discipline    

 

òR. Romagnolió 
SCUOLA PRIMARIA RICCARDO  

ROMAGNOLI  

Via Rodari, 22  

Tel. 051.6879070  

San Giovanni in Persiceto  

e-mail: romagnoli@icpersiceto.it  

SPAZI  

¶ 10 aule/cl asse di cui 2 c/o 

Scuola Primaria Quaquarelli  

¶ 1 aula insegnanti 

¶ 1 aula òmorbidaó 

¶ 3 refettori  

 

¶ 2 ambienti di serv izio 

¶ 1 zona cucina 

¶ 1 cortile  

 

 

Docenti   16 +  3 S (sostegno )  + ins. religi one Collaboratori scolastici  4 +1 

NUMERO SEZIONI   10 NUMERO ALUN NI   221 

Le lezioni si svolgono per tutte le classi dal lunedì al venerdì  

mailto:scuolamediamameli@libero.it


 11 

La scuola primaria òR. Romagnolió funziona cinque giorni la settimana;  

Classe 1^C ( 40 ore  sett.):  8. 30 alle 16.30  lunedì, martedì, mercoledì, giovedì , venerdì ;  

Classe 1^B (27 ore) 8,30 alle 16,30 (lunedì, mercoledì); 8,30 alle 13,00 (martedì, venerdì); 8,30 alle 12,30 (giovedì)  

Classi 2^B ð 3^B ð 4^B ( 33 ore sett.) :  8.20 alle 16.20 ( lunedì, mercoledì, giovedì); martedì e il venerdì dalle 8.20 

alle 12,50. 

Classe 3^C ( 36 ½ ore  sett.):  8.20 alle 16.20 ( lunedì, martedì,  mercoledì, giovedì) e il venerdì dalle 8.20 alle 14,20  

Classi  4^C- 5^B- 5^C ( 40 ore sett.):  dalle 8.20 alle 16.20  

 

Distribuzione oraria annuale per disciplina  
 itali ano matema-

tica  

storia  tecnica -  

inform a-

t ica 

geografia  scienze inglese Arte e 

immagine 

musica Scienze 

motorie e 

sportive  

Religione 

o studio 

ind.  

Cittad i-

nanza e 

costit u-

zione 

Totale  

Classe 1°  8 8 1 1 1 1 1 2 1 1 2 *  27+3**  
Classe 2°  7 7 2 1 1 1 2 2 1 1 2 *  27+3**  
Classi 3°, 

4°, 5°  
6 6 2 1 1,30  1,30  3 2 1 1 2 *  27+3**  

*Trasversale alle discipline     ** Le 3 ore sono utilizzate settimanalmente sulla base della programm azione 

educativa - didattica, per lõapprofondimento dei diversi argomenti disciplinari. 

 

 

In base alla L. n.53 del 28.3.2003 e al D. L. n.59/2004 sono state introdotte nella scuola primaria (Gar agnani e 

Romagnoli) le seguenti attiv ità:  

Attività facoltative opzionali per tutte le classi:  

¶ potenziamento linguistico e attività espressive per complessive 3 ore;  

¶ il docente di lingua inglese o pera nelle classi in base al monte ore assegnato;  

lõinsegnamento della religione cattolica ¯ affidato ad un docente della classe. 

Attivit¨ alternative allõinsegnamento della religione cattolica: 

¶ Il Collegio dei Docenti ha stabilito che per l.õa.s. 2010/20 11 lõargomento generale a cui attenersi sar¨: òcittadi-

nanza e costituzione ó. Si prevedono i seguenti contenuti: rapporti interpersonali (i coetanei, il gruppo, gli adu l-

ti); ambiente (con particolare riferimento al mondo animale); alimentazione e lettura di  testi narrativi e relat i-

vo approfondimento.  

Lõeventuale richiesta di modificare lõopzione scelta allõatto di iscrizione del primo anno va presentata in segreteria  

entro il 31 ge nnaio ed entra in vigore per l'anno successivo.  

I docenti svolgono 22 ore di i nsegnamento. Di giovedì i docenti programmano le attività riferite alle singole disc i-

pline (dalle 16.30 alle 19.00).  

 

 

Ampliamento dellõofferta formativa 

Attività  Ore settimanali per classe  Docenti e esperti  

Attività motorio ð espressiva, classi 1° e 2°  1 ora Docenti interni ed esperti  

Attività gioco ð sport, classi 3°, 4°, 5°  1 ora Docenti interni ed esperti  

Attività di nuoto classi 1^C ð 4^C ð 5^B ð 

5^C  (Scuola primaria R. Romagnoli) 

2 ore  Istruttori del Consorzio pisc ine 

Visite a musei, gallerie dõarte, mostre, o s-

servatorio astronomico, librerie speciali z-

zate, bibli otecheé. 

1-2 uscite per classe  Docenti interni ed esperti  

Partecipazione a spettacoli te atrali  1-2 spettacoli/anno per cla sse Esperti  

Educazione stradale  Dicembre - Gennaio-maggio Docenti ed esperti  

 

Lõ Amministrazione Comunale mette a disposizione della famiglie lõapertura anticipata (anticipo) della Scuola e il 

pullman per il trasporto degli alunni, per il plesso ò R.Romagnolió, a questi, si aggiunge il servizio scolastico di pro-

lungamento (16.20 -18.00).  
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SCUOLA SECONDARIA  

 
SCUOLA SECONDARIA DI 1°GRADO  

GOFFREDO MAMELI  

Via Malpighi 2  

Tel. 051.821256  

San Giovanni in Persiceto  

E- mail: segreteria@icpersiceto.it  

SPAZI  

¶ 23 aule/classi  

¶ 21 atelier  

¶ 1 biblioteca  

¶ 1 laboratorio falegnameria  

¶ 3 laboratori informatica  

¶ 2 laboratori/aule artistica  

¶ 1 laboratorio di scienze  

¶ 1 aula magna/video 

¶ 1 palestra  

¶ 1 spazio teatro  

¶ 1 aula H 

¶ 1 aula Musica 

¶ 1 lab. Musicale 

 

NUMERO  ALUNNI  

NUMERO 

SEZI ONI  

Classi pr ime 
Classi 

seconde 

Classi 

terze  

prime  seconde terze  Indi rizzo  

musicale 

9 7 7  205  182 182  76 

 
La scuola funziona per : 

30 ore settimanali distribuite su 6 giorni  settimanali di 5 ore ciascuno, per 9 classi prime, 6 classi seconde e 6 

classi terze  

30 ore settimanali distribuite su 5 giorni  settimanali, due r ientri pomeridiani e un prolungamento fino alle ore 

14:00 per  due classi di un corso.  

32 ore settimanali   con 2 ore pomeridiane di strumento musicale (a richiesta degli alunni) secondo un orario indiv i-

dualizzato  
 

CORSI AD INDIRIRZZO MUSICALE :  

 Prevedono ore definite e stabili durante tutto lõanno scolastico, generalmente pomeridiane, e dedicate a uno fra 

quat tro strumenti ( pianoforte , violino, chitarra , flauto  traverso) . Gli alunni che svolgono tale attivit¨ hanno lõobbligo 

di frequentare il corso per un triennio e la valutazione del percorso viene ripo r tata sulla scheda di valutazione.  

Come sono strutturati i corsi  
Una lezione individuale di strumento e una di musica di insieme. Questõultima vede coinvolti alunni provenienti da 

diverse classi, sono previs te due lezioni pomeridiane in giornate distinte: lezioni singole della durata di 45 ð 50 minuti 

per i differenti strumenti; lezioni di musica di insieme della durata di 60 minuti per classe e per strumento. In s o-

stanza ogni bambino frequenta due pomeriggi alla settim ana. 
 

Distribuzione oraria annuale per disciplina  
 italiano  storia  geografia  approfo n-

dimento 

letterario  

inglese francese  matema-

tica  

 

scienze tecnolog i-

a-  

inform a-

tica  

arte  musica educazio-

ne mot o-

ria  

religione  

Tutte le 

classi  
5 2 2 1 3 2 4 2 2 2 2 2 1 

Per un totale di 30 ore settimanali    
 

Per lõattivit¨ alternativa allõinsegnamento della religione cattolica il Collegio dei Docenti ha stabilito che per 

l.õa.s. 2010/2011  lõargomento generale a cui attenersi, sar¨ òapprofondimenti culturali ó. Si pr evedono i seguenti 

contenuti: rapporti interpersonali (i coetanei, il gruppo, gli adulti); ambiente (con particolare riferimento al mondo 

animale); ecologia (inquinamento di aria e acqua, la natura in pericolo); la strada (comportamento corretto del ped o-

ne). 

Per la voce "studio assistito"   gli approfondimenti non possono essere ricondotti allõesecuzione dei compiti o allo 

studio delle lezioni, pertanto la lettura di un testo di narrativa, la lettura del quotidiano o di altri generi di testi, la 

ricerca scie ntifica sono tutti temi di lavoro da suggerire, in considerazione anche degli interessi culturali di ci a-

scun alunno. Il ruolo del docente che assiste ¯ quello di guidare lõalunno alla scoperta dei propri interessi e al loro 

approfondimento, attraverso lõutilizzo di metodologie diverse.  

 
Scegliendo lo " studio assistito ", sar¨ lõalunno stesso a predisporre un percorso didattico individuale, debitamente 

presentato e motivato, che svolger¨ nel corso dellõanno scolastico sotto la vigilanza dellõinsegnante presente.  
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CORSO AD INDIRIZZO MUSICALE  
Impariamo a suonare  

 

I corsi ad indirizzo musicale, dapprima di tipo sperimentale poi entrati a regime, come previsto dal D.L. 16/04/94 n. 

297, costituiscono una integrazione disciplinare e un arricchimento esteso non solo  al curricolo di Educazione Music a-

le, in quanto la musica è un linguaggio affascinante che dialoga con tutte le arti e tutte le discipline scolastiche; su o-

nare uno strumento musicale, infatti, ¯ unõattivit¨ che sviluppa facolt¨ espressive e razionali, educ a allõascolto, alla 

concentrazione, ¯ unõottima occasione per socializzare e, anche se non ¯ necessariamente finalizzata ad una profes-

sione, rimane per sempre unõesperienza di arricchimento del patrimonio culturale personale e unõimportante òscuola di 

vitaó. 

Detti corsi prevedono ore definite e stabili durante tutto lõanno scolastico, generalmente pomeridiane, e dedicate a 

uno fra quattro str umenti ( pianoforte , violino, chitarra , flauto traverso ). Gli alunni della scuola media Mameli dellõI.C. 

di San Giovanni in Persiceto iscritti al corso ad indirizzo musicale appartengono alle classi prime, seconde e terze; nel 

corso dei tre anni di scuola imparano a suonare uno strumento frequenta ndo lezioni individuali e di musica dõinsieme: a 

questõultima, in particolare, viene data ampia importanza dagli operatori dellõIstituto che riconoscono in essa un alto 

valore educativo, condividono le modalit¨ dõinsegnamento e ne sostengono la visibilit¨ pubblica: nella pratica della 

musica dõinsieme, infatti, i ragazzi hanno modo di sperimentare:  

¶ una dinamica relazionale di solidarietà (i componenti del gruppo vivono gli esiti positivi ed i fallimenti degli 

altri come succe ssi o fallimenti personali),  

¶ lõassunzione di responsabilit¨ per lõaltro (lõerrore o la mancanza di impegno personale si riverbera sul risult a-

to sonoro collett ivo)   

¶ lõimportanza del contributo di ciascuno (spesso le parti suonate dal singolo non hanno un alto valore solistico, 

ma rivelano la l oro qualità musicale nella realizzazione collettiva).  

Negli anni scorsi  i corsisti si sono esibiti in varie manifestazioni musicali coinvolgendo anche alunni dellõIstituto non 

iscritti allõindirizzo musicale (presso il Teatro Comunale di Bologna - rassegna MEDIAINMUSICA - Teatro ANT O-

NIANO ð spettacolo organi zzato dellõUnicef -Teatro FANIN di San Giovanni in Persiceto) e in collaborazione con 

altre scuole.  Nel corso di questo anno scolastico gli alunni iscritti al Corso ad indirizzo musicale parteciperanno ad un 

òConcorso Nazionale di composizioni e/o esecuzioni musicali per studenti delle Scuole Secondarie di I^ e II^ gradoó 

a Torre Annunziata (NA)  

Gli iscritti a tali corsi, ormai divenuti di tipo curricolare, hanno lõobbligo di frequentarli per un triennio e la valutazio-

ne del percorso viene ripo r tata sulla scheda di valutaz ione. 

Come sono strutturati i corsi  

Ogni alunno frequenta settimanalmente una Lezione Individuale della durata di 45 minuti ed una di Musica dõInsieme 

di 75 minuti.  

Chi insegna 
Docenti diplomati in conservatorio. In riferime nto alle classi 1°, le ore di st rumento, pur mantenendo le m odalità 

sopra esposte, sono inserite nelle 6 ore laboratoriali facoltative.  

Cosa fare per iscriversi  
Per accedere a questa opportunità, occorre inoltrare domanda individuale alla segreteria della Scuola Media croce t-

tando lõopzione òSTRUMENTO MUSICALEó nel modello di iscrizione. Tutti i richiedenti verranno convocati, compil e-

ranno un questionario di tipo informativo  (utile alla commissione formata dai docenti di strumento ) e sosterranno 

una semplice prova attitudinale ( riconosc imento dei suoni, intonazione, senso ritmico ) per la quale  non dovranno 

dimostrare di saper suonare; la prova si svolgerà indicativamente entro il mese di febbraio. Se il numero dei richi e-

denti non supera le 24 unit¨ tutti verranno ammessi; lõeventuale eccedenza   rendere bbe necessaria una selezione. 

 

Per  far conoscere da vicino questa esperienza ogni anno viene  organizzato un INCONTRO DI PRESENT AZIONE 

DEL CORSO prima delle vacanza di Natale al quale sono invitati le maestre e gli alunni dellõultima classe della scuola 

primaria; si svolgono inoltre Lezioni Concerto per gli alunni dellõistituto. 
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LE ATTIVITÀ PROGETTUALI 
 
I vari progetti sono approfondimenti delle diverse discipline e attività, che di anno in anno possono cambiare. Caratteristica peculiare dei progetti è la trasversalità disciplinare. 
Si è ritenuto funzionale raggruppare le singole azioni progettuali in ambiti che vengono curati dai singoli docenti referenti che provvedono alla stesura, documentazione e monitoraggio degli stessi. 
Lôadesione e la partecipazione ad uno o più progetti è subordinata alla programmazione del consiglio di classe e ai vincoli organizzativi e finanziari, allôorganico docente e ai collaboratori scolastici. 

 

AMBITI PROGETTUALI ATTIVATI A.S. 2011/2012 
 
P 01  
IMPARARE FUORI 

Le scelte educativo ð didattiche e metodologiche contenute nel POF valorizzano le esperienze formative esterne alla scuola, sia 
che si tratti di attività di osservazione, indagine, studio e ricerca sul territorio, sia che comportino viaggi in altre località. 

Denominazione e contenuto azioni Obiettivi educativi /cognitivi principali Destinatari e docenti responsabili 
Viaggi di istru-
zione e uscite 
didattiche 

Uscite didattiche sul territorio in 
orario scolastico 
 
Viaggi dôistruzione  
 
Coordinamento progetto 

- Conoscere il patrimonio culturale, sociale, artistico, paesaggistico del proprio territorio. 
- Conoscere e partecipare ad attivit¨ culturali, artistiche, sportive, sociali, umanitarie, eccé proposte da 
enti presenti sul territorio. 

- Comprendere il valore sociale, estetico, culturale, eccé delle varie attivit¨ proposte. 
- Sviluppare sensibilità e rispetto verso il patrimonio paesaggistico, culturale, artistico 
dellôassociazionismo del paese. 

- Sviluppare capacità di partecipazione democratica alla vita sociale. 
- Sviluppare capacità di osservazione e attenzione. 

Infanzia, Primaria Romagnoli, 
Primaria Garagnani, Seconda-
ria: tutte le classi dellôIstituto 
Comprensivo 
Docente: Pederzoli 

P 02  
Centro EDA  
 

Ambito progettuale complesso indirizzato allõistruzione e la formazione degli adulti (O.M. 455 del 29-7-97). LõIstituto Comprensivo, 
in  particolare la scuola secondaria di primo grado "Mameli", è sede del Centro Territoriale Permanente con compiti di ammini-
strazione e coordinamento. Le finalità rispondono alla domanda formativa della popolazione adulta e prevede differenti attività 
che si svolgono in scuole situate in vari comuni.  
Per la sua complessit¨ e specificit¨ il centro EDA. predispone la stesura di un proprio piano dellôofferta formativa che viene allegato al presente documento 

Denominazione e contenuto azioni Obiettivi educativi / cognitivi principali Destinatari e docenti responsabili 
Centro EDA  
(centro territoria-
le permanente 
per lõistruzione e 
formazione in 
età adulta) 

Corsi licenza media  
Corsi annuali e brevi di alfabe-
tizzazione 
Corsi brevi di lingua (inglese, di 
spagnolo, di tedesco) 
Corsi brevi di informatica. 
 

-Elevare il livello dôistruzione personale di ciascun corsista e favorire la capacit¨ di relazionarsi   
allôinterno di culture diverse 

-Potenziare la capacità di partecipare ai valori della cultura e della civiltà e di contribuire al loro sviluppo 
- Orientare i corsisti, attraverso momenti operativi diversi, a individuare le proprie capacità e attitudini 
-Integrare i giovani corsisti in condizioni di disagio 
-Stimolare i processi di socializzazione per favorire lôinstaurarsi di un clima di collaborazione a livello 
operativo e la disponibilità ad affrontare situazioni nuove, nel rispetto delle opinioni di ciascuno 

-Favorire il recupero, il consolidamento e lôampliamento delle capacit¨ comunicative e interpretative dei 
linguaggi specifici 

-Promuovere lôacquisizione di strumenti elementari di apprendimento e di metodi di studio  
-Sollecitare lôapertura alle opportunit¨ formative e culturali del territorio 

Adulti che ne fanno domanda 
Docente responsabile: Nicoli 
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P 03  
MUSICA 

Eõ un ambito che prevede la realizzazione di diverse azioni e la partecipazione a diverse esperienze anche esterne,con propri o-
biettivi, alcune delle quali rientrano nellõattività curricolare. Altre invece sono legate alla conoscenza ed utilizzo di un particolare 
strumento musicale per lõacquisizione di competenze specifiche. 

Denominazione e contenuto azioni Obiettivi educativi /cognitivi principali Destinatari e docenti responsabili 
Laboratorio di 
propedeutica 
musicale 

Dieci lezioni frontali per tutte le 
sezioni e lôultima lezione aperta 
ai genitori 

- Riconoscimento e fruizione dei suoni presenti nellôambiente; 
-Scoperta e conoscenza della realtà sonora; 
-Capacità di orientarsi nella realtà sonora e di esprimersi con i suoni; 
-Avvio alla musica dôinsieme e a brevi semplici composizioni ritmiche. 

Infanzia: tutte le tre sezioni  
Docente: Mazzone  

Lezione dimo-
strativa 

Lezione concerto per le classi 
quinte delle scuole primarie. 

- Promuovere lôattivit¨ musicale sottolineando in particolare lôimportanza del lavoro collettivo, inteso 
come strumento e allo stesso tempo fine per prendere coscienza che il proprio lavoro acquista valore e 
senso in relazione al lavoro altrui 

Secondaria 
Docente: Capellari 
Corso ad indirizzo musicale a-
lunni delle classi I, II,III iscritti al 
Corso di indirizzo musicale 

Lezione concer-
to 

Esibizione in forma di lezione 
degli alunni di strumento per 
tutti gli alunni della scuola me-
dia 

Alunni di tutte le classi 

Prove attitudinali Esame per gli alunni di classe 
V primaria 

- Esaminare i candidati che richiedono lôiscrizione al Corso ad Indirizzo Musicale allo scopo di inserirli 
nella classe di strumento a loro più adeguata 

Secondaria 
Docente: Capellari 

Concerti Concerti  tenuti dagli allievi de-
gli insegnanti di musica della 
scuola. 

- Eseguire in modo espressivo, collettivamente (formazione orchestrale/corale e piccolo gruppo), brani 
vocali/strumentali di diversi generi e stili 
- Saper controllare il proprio stato dôanimo 

Secondaria Alunni di alcune  
classi terze 
Docenti:Forni 

Concerto degli auguri tenuto 
dagli alunni di strumento per i 
genitori 

Secondaria: alunni di strumento  
Docente: Capellari 

Rassegna  Rassegna alunni di strumento  - Eseguire brani musicali in formazione orchestrale, orchestrale/corale, piccolo gruppo 
- Aver consapevolezza dell'importanza del proprio ruolo nella musica d'insieme e durante le esecuzioni 
pubbliche 

Secondaria: alunni di strumento  
Docente: Fiorini  

Concorso  Partecipazione a concorso pri-
mi giorni di maggio 

Secondaria: alunni di strumento  
Docente: Bonello, Capellari 

Saggi Esibizioni pubbliche solistiche 
e/o da camera per gruppi mu-
sicali 

Secondaria: alunni di strumento  
Docente: Bonello, Capellari, Fio-
rini, Donati 

Increscendo Concerto fine anno scolastico Secondaria: alunni di strumento  
Docente: Bonello 

Coordinamento Organizzazione del corso di 
indirizzo musicale 

- Predisporre orari di lezione 
- Preparazione programmi di sala e comunicazioni per alunni, genitori e alunni 
- Calendarizzazione prove ed eventi pubblici e loro organizzazioni 
- Controllo e sistemazione del materiale 

Secondaria: alunni di strumento  
Docente: Capellari 
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P 04 
INFORMATICA 

LõIstituto ¯ dotato di tre laboratori informatici forniti di adeguati strumenti tecnologici che consentono di svolgere attività con tut-
te le classi. Le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali diventano strumento culturale trasversale a tutte le discipline 

Denominazione e contenuto azioni Obiettivi educativi /cognitivi principali Destinatari e docenti responsabili 
Approccio 
allõuso del com-
puter 

Lezioni sul PC presso la scuola 
dellôinfanzia 
Elaborazione sito della scuola 

- Familiarizzare con il computer 
- Conoscenza e utilizzo delle sue componenti principali 
- Stimolare le capacità logico-matematiche  
- Migliorare la coordinazione oculo-manuale e sviluppare la manualità fine 

Infanzia: sezione 5 anni 
Docente: Bonzagni 

Uso dei tre labo-
ratori e della la-
vagna multime-
diale 
 

Computer come strumento 
compensativo 
Lavagna Interattiva 
Sito Web scuola  
Gestione e manutenzione del 
server di rete e dei laboratori 
Mameli 

-Creare spazi più idonei alla realtà in cui il giovane si trova;  
-Favorire lôuso degli strumenti multimediali presenti nella scuola e la trasversalità delle discipline; 
-Favorire il processo di formazione degli studenti utilizzando risorse tecnologiche avanzate; 
-Favorire il recupero individualizzato di alunni con segnalazione D.S.A.; 
-Favorire lôacquisizione e la verifica di strutture logiche, di pensiero e di metodo; 
-Sviluppare la capacità di risoluzione di problemi; 
-Saper scomporre un problema complesso in una sequenza ordinata di operazioni semplici; 
-saper utilizzare le risorse di Internet nella ricerca didattica; 
-Coinvolgere alunni a ñrischioò, per i quali il percorsi tradizionali non riescono a motivare; 
-Mantenere aggiornata ed efficiente la strumentazione informatica della scuola; 
-Mantenere aggiornate le pagine web della scuola. 

Secondaria, Primaria Roma-
gnoli:  studenti, genitori e per-
sonale dellôIstituto 
Docente: Soverini 
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P 05 
CONVIVENZA CIVILE ð CITTADINANZA 
ATTIVA 

Si collocano in questa area progettuale gli interventi e le attività finalizzate a offrire maggiori opportunità formative e di arricchi-
mento del curricolo 

Denominazione e contenuto azioni Obiettivi educativi / cognitivi principali Destinatari e docenti responsabili 
Feste 
 

Mercatino di S. Lucia, festa di 
fine anno, Festa della Pace, 
Riordino materiali 

-Rispettare gli altri e le regole; 
-Promuovere una cultura di pace attraverso il gioco; 
-Saper condividere momenti di festa. 

Infanzia: tutte le sezioni 
Docente:  Santagati 

Mercatino di Halloween 
Festa di primavera 
Il baule dei giochi dimenticati 

-Educare alla intercultura, alla convivenza, alla pace e alla democrazia; 
-Migliorare la socializzazione fra gli alunni invitandoli a riflettere sulla risoluzione pacifica delle situazioni 
conflittuali che possono emergere nelle relazioni con gli altri; 
-Maturare comportamenti improntati alla cooperazione ed alla solidarietà. 
- Favorire rapporti di continuità orizzontale tra la scuola ed il territorio circostante 
- Contribuire allo sviluppo mentale 
- Favorire unôequilibrata formazione del carattere 
- Contribuire alla formazione di processi si socializzazione 
- Sviluppare le capacità di riflessione, creatività e immaginazione 
-Sviluppare le capacità di controllo fisico e psichico,attenzione,manualità,coordinamento oculo-manuale 

Primaria Garagnani: tutti gli 
alunni di tutte le classi del plesso 
Docenti: Bruno 

Festa di fine anno  
Festa di Natale 
Festa della Pace 

- Acquisire consapevolezza del valore della solidarietà; 
-Condividere momenti di festa. 

Primaria Romagnoli: tutti gli 
alunni di tutte le classi del plesso 
Docenti: Basilico, Parrotta 

Tradizioni del 
territorio 

Amici di Borgata Città 

 
-Conoscere le tradizioni della realtà contadina, gli antichi mestieri, la struttura sociale ed urbainistica di 
Borgata Città 
-Sviluppare il senso di appartenenza al proprio territorio 

Primaria Romagnoli e Gar-
gnani: classi seconde e terze 
Docenti: Sala 

Giornata della 
memoria  

Spettacolo teatrale  il 27/12/11 
presso Teatro Fanin  

-Conoscere la situazione sociale, politica, economica e religiosa che ha caratterizzato il sorgere di al-
cune tradizioni religiose e la loro relazione con la chiesa cattolica; 
-Conoscere gli avvenimenti storici principali del XX secolo, i principi fondamentali della Costituzione 
Italiana, le problematiche legate allôimmigrazione e alla convivenza tra culture diverse: guerre, conflitti, 
situazione ña rischioò; 
-Cogliere i principi fondamentali della Democrazia; 
-Cogliere il valore della ñdiversit¨ò e maturare comportamenti tolleranti, rispettosi e collaborativi; 
-Comprendere che la pace è un valore assoluto da perseguire con ogni mezzo; 
-Conoscere il patrimonio culturale, sociale, artistico del proprio territorio; 
 

Secondaria: classi terze 
Docente: Nista 

Laboratorio sulla 
cittadinanza 

Laboratorio didattico con colla-
boratori del CCDSS 

Secondaria: classi seconde 
Docente: Nista 

Festa della sto-
ria 

Laboratorio e visita al Museo di 
Arte Sacra 

Secondaria: classi 2°D e 2°G 
Docente: Nista 

Educare alla so-
lidarietà locale 

Lezione con esperti volontari 
delle associazioni locali 

Secondaria: classi seconde 
(A,C,F),  prime (A,C,D,H,I) 
Docente: Nista 

Musiche e parole 
sullõacqua 

Manifestazione a cura degli 
alunni della 3H dellôa.s. 
2011/2011 

Secondaria: classi 3ÁH dellôa.s. 
2010/2011 
Docente: Sogos 

 

P 06  
LINGUE STRANIERE 

Il progetto si propone di allargare gli orizzonti culturali degli alunni, sviluppando il confronto con altre realtà europee e favorendo 
lõacquisizione di competenze pragmatico - comunicative, nellõottica di una formazione plurilingue 

 



 18 

 
P 07  
PROMOZIONE ALLA LETTURA 

Le diverse iniziative già avviate negli anni precedenti, tendono ad avvicinare gli alunni alla lettura con piacere, curiosità ed inte-
resse ed a valorizzare lo spazio delle biblioteche scolastiche. Oltre allõimpegno dei docenti nella gestione ed utilizzo della biblio-
teca, si programmano interventi formativi rivolti agli alunni per la lettura del quotidiano, la partecipazione a premi e concorsi lette-
rari. 

Denominazione e contenuto azioni Obiettivi educativi / cognitivi principali Destinatari e docenti responsabili 
Organizzazione 
biblioteca 

 

Organizzare la biblioteca in 
modo che sia fruibile per i 
bambini 
 

- Avvicinare i bambini alla lettura 
- Rendere autonomi i bambini all'interno della biblioteca 
- Imparare il rispetto dei libri 
- Avvicinare e migliorare la collaborazione tra scuola e famiglia 

Infanzia: tutte le tre sezioni, in 
tempi e modi diversi  
Docente: Bonzagni 

 
Biblioteca  alun-
ni 

Riordino, catalogazione, rive-

stimento testi, consultazione 

per reperimento testi per biblio-

teca alunni 

- Favorire il piacere della lettura 
- Acquisire il rispetto del libro 
- Essere curiosi di conoscere il libro 
- Essere maggiormente riflessivi 
- Aumentare la propensione alla lettura 
- Leggere in modo espressivo anche davanti a persone sconosciute 

Primaria Romagnoli:  
tutti le classi 
Docente: Cotti 
 

Primaria Garagnani:  
tutte le classi 
Docente: Melò  
  

Lettura in gioco 
 

Partecipazione degli alunni a 
vari giochi di lettura e concorsi 

La nostra biblio-
teca 

Fruizione e prestito libri della 
biblioteca alunni della scuola 

- Valorizzare e qualificare lo spazio ñbibliotecaò alunni 
- Acquisire lôabitudine e il piacere della lettura 
- Sviluppare il gusto estetico per la lettura e la scrittura dôautore 
- Sperimentare la lettura come piacere in sé svincolato da ogni sorta di esercitazione 
- Saper leggere in modo espressivo. 

- Acquisire lôabitudine e il piacere della lettura 
- Acquisire capacità di riflessione e critica 
- Migliorare le abilità linguistiche sia scritte che orali 

Secondaria: tutte le classi 
Docente: Mazzacori 

Partecipazione a 
concorsi letterari 

Giralibro, ecc.. 
 

Secondaria: tutte le classi 
Docente: Mazzacori 

Xanadu Promozione della lettura in una 
rete di scuole e biblioteche in 
ambito nazionale 

Secondaria: classi terze 
Docente: Sogos 

 
P 08  
ATTIVITAõ DI CINEMA E TEATRO 

Il progetto nasce per incentivare e stimolare la partecipazione a forme di spettacolo significative e allo studio di linguaggi comu-
nicativi specifici 
 

 

 

 

 

 

 

 



 19 

P 09 

SICUREZZA  

Le disposizioni di legge in materia di sicurezza pongono la necessità di predisporre interventi mirati, avvalendosi di figure di rife-
rimento con ruoli e compiti specifici. Finalità di tale progetto è sviluppare negli studenti e in tutti i lavoratori della scuola una 
mentalità di collaborazione riguardo alla prevenzione e al rispetto di tutti quei  comportamenti, regolamentati e non, che possono 
influire sulla sicurezza nel luogo di lavoro e nella vita quotidiana.   

Denominazione e contenuto azioni Obiettivi educativi / cognitivi principali Destinatari e docenti responsabili 
Sicurezza 
 
 
 
 
 

 

Aggiornamento documentazio-
ne 
Organizzazione prove  evacua-
zione. 
Aggiornamento lavoratori 
 

- Abituare gli alunni a saper riconoscere eventuali situazioni di rischio 
- Conoscere le procedure in caso di incendio, terremoto, alluvione, infortunio, ecc. e adottare compor-
tamenti corretti in situazioni di pericolo 
- Conoscere le vie di fuga 
- Aggiornamento di tutta la documentazione relativa alla sicurezza 
- Organizzazione dellôaggiornamento dei lavoratori 

Tutti gli alunni e tutto il perso-
nale dell'Istituto 
Infanzia Docente: Lunghi 
Primaria Romagnoli 
Docente:Sala 
Secondaria  

Docente:Bongiovanni   
Calma ragazzi Prove di evacuazione antin-

cendio 
Primaria Garagnani  
Docente: Olmi 

Sicurezza: non è 
un gioco 

Simulazione di situazioni di ri-
schio, incendio e terremoto 

Così  va  bene Lezioni sui comportamenti cor-
retto a casa e a scuola 

Il percorso esat-
to 

Rappresentazioni grafiche ï 
tabulati - schede 

Sicuri sulla stra-
da  
 

 ñIl merlo Vigileò e ñPrudentinoò: 
ascolto di storie e uso di sche-
de per conoscere i pericoli del-
la strada 

- Conoscere la strada 
- Saper leggere la segnaletica orizzontale e verticale 
- Conoscere alcune regole comportamentali relative al pedone e al ciclista 
 

Prim. Romagnoli e Garagnani: 
classi prime e seconde 
Docente: Salsedo Lodini e Olmi  

La strada e noi Simulazioni in aula e uscita 
pratica su strada con operatore 
di Polizia Municipale 

- Conoscere la strada; 
- Saper leggere i messaggi della segnaletica stradale; 
- Conoscere alcune norme di comportamento del codice della strada relativo ai pedoni; 
- Conoscere alcune norme di comportamento del codice della strada relativo ai ciclisti; 
- Saper rispondere in termini comportamentali corretti alle diverse situazioni. 

Prim. Romagnoli e Garagnani: 
classi terze, quarte e quinte 
Docente: Salsedo Lodini e Olmi 

Patentino ciclo-
motore 
 

Lezioni teoriche frontali pome-
ridiane tenute da esperto 
Otto lezioni mattutine con do-
centi di lettere e tecnologia 

- Far conoscere agli alunni le norme di comportamento stradale e guidarli nellôassumere comportamen-

ti corretti e responsabili in qualità di pedoni, ciclisti e motociclisti 
 

Secondaria: corso facoltativo, 
rivolto agli alunni che compiran-
no 14 aa entro  31/8/11 
Docente: Breviglieri 
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P 10 
AMBIENTE E SALUTE 

Il progetto comprende diversi interventi che la scuola mette in atto nel campo dellõeducazione ambientale, per il raggiungimento 
di obiettivi sia educativi ð comportamentali che disciplinari, attraverso la conoscenza e il rispetto degli ambienti che ci circonda-
no e la conoscenza delle grandi problematiche ambientali che stanno emergendo nel mondo globalizzato. Si punta inoltre a valo-
rizzare il rapporto con il territorio e la collaborazione con i vari enti e istituzioni presenti 

Denominazione e contenuto azioni Obiettivi educativi / cognitivi principali Destinatari e docenti responsabili 
Attività 
sullõambiente 

 

Progettazione di attività labora-
toriali in riferimento 
dellôambiente 

- Scoprire e saper riconoscere le caratteristiche di un ambiente 
- Acquisire rispetto per le piante e gli animali 
- Riuscire a identificare e saper ricostruire verbalmente ciò che si è visto, toccato, udito e scoperto 
- Ricercare cause ed effetti di un fenomeno o di unôazione 

Infanzia: tutte le sezioni 
Docente: Lunghi 
 

Educazione mo-
toria 

Attività motorie con esperto - Costruire nel gruppo un processo di comunicazione 
- Superare lôegocentrismo 
- Apprendere strategie per muoversi con sicurezza 
- Migliorare lôautostima e la fiducia in se stessi 
- Prendere consapevolezza delle molteplici possibilità espressive del corpo 

Infanzia: tutte le sezioni 
Docente: Lunghi 

Sport e movi-
mento 

Attività motoria diversificata 
(con personale qualificato) 
Gioco sport 
 
 
Attività di nuoto 

- Avvicinarsi allôattivit¨ fisico-sportiva, conoscendo e frequentando gli impianti e le attrezzature del terri-
torio 
- Padroneggiare abilità motorie di base in situazioni diverse 
- Partecipare alle attività di gioco e di sport  rispettandone le regole  
- Impiegare le capacità motorie in situazioni comunicative ed espressive. 
- Affermazione dello schema corporeo in acqua 
- Sviluppo dellôorientamento e organizzazione spaziale  acquatici 
- Presa coscienza di diversi equilibri statici  e dinamici in acqua  

Primaria Garagnani: tutti gli 
alunni di tutte le classi del plesso 
Docenti: Olmi  
Primaria Romagnoli: tutti gli 
alunni di tutte le classi del plesso 
Docente: Funi 

Ambiente Risorsa rifiuti - Sviluppare nel bambino il rispetto per lôambiente 
- Stimolare le prime riflessioni sul problema dei rifiuti 
- Conoscere le modalità di raccolta differenziata del nostro territorio 

Primaria Romagnoli: classi 2°, 
3°, 4° e 5° 
Docente: Santalucia 

Coordinamento attività Primaria Romagnoli: tutti gli 
alunni di tutte le classi del plesso 
Docente: Santalucia 

 Centro Agricoltura Ambiente ï 
raccolta differenziata 

- Sviluppare negli alunni una maggiore sensibilità ambientale 

- Sensibilizzare gli alunni verso i diversamente abili 

- Lavorare con persone diversamente abili in serra e osservare lo sviluppo delle piante 

Primaria Garagnani: 
classi 3°A, 4°A, 5°A 
Docente: Olmi 

Hera ï lôacqua e il riciclo Primaria Garagnani: 
classi 1°A, 2°A. 
Docente: Olmi 

Maieutica  Primaria Garagnani: 
classe 3° A 
Docente: Olmi 

Attività WWF Secondaria: classi 1°, 2° e 
3° dei corsi A e C 
Docente: DôAlanno 
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Ambiente scuo-
la/  
Raccolta diffe-
renziata  
 
 

Raccolta differenziata della car-
ta e della plastica Contenimen-
to del consumo energetico limi-
tando l'uso di energia elettrica 

- Sviluppare comportamenti corretti e coerenti con lôambiente di vita e sensibilizzare gli alunni al rispetto 
dei luoghi della convivenza 
- Acquisire maggior senso civico e maggior senso di responsabilità 
- Essere consapevoli della necessità di contribuire alla salvaguardia dellôambiente attraverso le cono-
scenze delle risorse e degli ambienti della Terra e la comprensione di come lo sviluppo umano abbia 
modificato i naturali equilibri umani 
- Sviluppare la consapevolezza del risparmio energetico attraverso piccole azioni quotidiane 

Secondaria: tutte le classi 
Docente: Capulli 
 
 

Differen-zaino 
A tutta energia 
(Gruppo Hera) 

Lezioni-laboratorio con esperti 
del gruppo Hera sulla raccolta 
differenziata e sul risparmio 
energetico 

- Stimolare la consapevolezza verso le tematiche ambientali e la cultura della sostenibilità Secondaria: classi prime corsi 
D, E, G, I; classi terze A, C, D, 
E, G 
Docente: Bergamini M 

Caccia alla me-
renda 

Lezioni-laboratorio con esperti 
della COOP-Voli 

- Aiutare gli alunni ad acquisire comportamenti sani e corretti nelle varie situazioni della vita Secondaria: classi seconde 
Docente: Capulli 

AVIS Un incontro con un medico 
dell'AVIS 

- Sviluppare la consapevolezza dell'importanza delle donazioni di sangue, le modalità di donazione, 
l'utilizzo e il trattamento del sangue donato 

Secondaria: classi seconde Do-
cente: Capulli 

Educazione am-
bientale 

Adesione agli interventi del 
Centro Agricoltura Ambiente 

- Sensibilizzare gli alunni nei confronti di problemi di carattere ambientale 
 

Secondaria: classi prime 
Docente: Capulli 

L'Osservatorio  
 

Lezioni presso l'Osservatorio 
astronomico 
 

- Acquisire e ampliare le conoscenze di carattere scientifico 
- Consentire percorsi personalizzati per stimolare le potenzialità di ciascun alunno 
- Saper documentare con relazioni verbali, immagini e test le esperienze realizzate e compiere inchie-
ste su fenomeni studiati 

Secondaria: classi terze  
Docente: Capulli 
 

Sport e territorio Attività sportive: 
- nuoto  
 

- Avviare gli alunni all'utilizzo abituale, corretto e pertinente delle risorse del territorio 
- Razionalizzare l'utilizzo degli spazi, utilizzando più impianti contemporaneamente 
- Utilizzare le risorse presenti sul territorio con particolare riferimento all'associazionismo sportivo 
- Essere consapevoli che la pratica sportiva può essere un importante momento di partecipazione, con-
fronto, socializzazione e diffusione dei valori positivi dello sport 

Secondaria: tutte le classi  
Docenti: Bongiovanni  

P 11  
SCUOLA SENZA CONFINI - INTEGRA-
ZIONE  ALUNNI STRANIERI 

Il progetto prevede interventi e percorsi finalizzati allõintegrazione nellõambiente scolastico degli alunni stranieri favorendone 
lõinserimento, consolidandone le abilit¨ di base e agevolando il raggiungimento degli obiettivi disciplinari 
 

Denominazione e contenuto azioni Obiettivi educativi / cognitivi principali Destinatari e docenti responsabili 
Integrazione a-
lunni stranieri 
 

Corsi pomeridiani e in orario 
curricolare di alfabetizzazione 
di 1° e 2° livello. 
Interventi mediatore culturale. 

- Fornire agli alunni stranieri gli strumenti linguistici e di mediazione necessari per un'adeguata integra-
zione 
- Comprendere messaggi orali, acquisire la conoscenza dellôalfabeto e del lessico italiano 
- Comprendere messaggi scritti di difficoltà crescente, acquisire le strutture di base della lingua italiana 
- Conoscere le regole della vita scolastica e dellôambiente extrascolastico 
- Acquisire le strategie di base per scrivere testi 
- Sviluppare un metodo di studio gradualmente più autonomo 

Primaria Romagnoli 
classi 1°B, 1°C, 2°B, 2°C, 4°C e 
5°B 
docente: Stefani 
Primaria Garagnani e  Secon-
daria: alunni stranieri  proposti 
dai Consigli di classe 
Docente: Risi 
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P 12 
PROMOZIONE AGIO  

Il progetto prevede interventi e percorsi finalizzati allõintegrazione degli alunni in situazione di disagio o di difficoltà e ha lo scopo 
di favorire, nel modo migliore possibile, lõinserimento di alunni in situazione di disagio (sia cognitivo che educativo), il recupero e 
il potenziamento di competenze e strumenti di base. 

Denominazione e contenuto azioni Obiettivi educativi / cognitivi principali Destinatari e docenti responsabili 
Supporto ad a-
lunni in difficoltà  
 

Attività di recupero individualiz-
zato o per piccoli gruppi, alunni 
in difficoltà sia sul piano didatti-
co che comportamentale  

- Capire la situazione del disagio 
- Creare un clima sereno 
-. Consentire lôintegrazione dellôalunno con disagio nel gruppo e viceversa 
- Migliorare le condizioni del disagio personale 
- Ridurre le situazioni di difficoltà e di diversità 
- Sviluppare, potenziare e migliorare le capacità degli alunni 
- Acquisire autonomia nello studio e nella gestione del proprio materiale 
- Migliorare lôautostima per evitare lôinsuccesso scolastico 
- Rapportarsi attivamente e consapevolmente con compagni ed insegnanti 
- Sviluppare le abilità sociali - conoscenza 

Primaria Romagnoli:alunni se-
gnalati  e alunni indicati dagli 
insegnanti 
Docente: Pozzati 

Progetto ASL  ñInsiemeò Primaria Romagnoli:classe 
4°C 
Docente: Bucolo 

 Motivazione allo studio, ridu-
zione dellôinsuccesso scolasti-
co 

Primaria Romagnoli:classe 5°B 
Docente: Pozzati 

Progettazione 
per i 5 anni 

Incontri per progettare attività 
pomeridiane di pregrafismo, 
precalcolo e prelettura  

- Sviluppare, potenziare e migliorare le capacità degli alunni 
 

Infanzia: sezione 5 anni 
Docente: Lunghi 

Storia di un  
viaggio 

Attività laboratoriali di espres-
sione corporea con esperto di 
teatro e di comunicazione 

- Conoscere e comunicare le proprie emozioni anche nei modi non convenzionali; 
- Favorire le capacità espressive comunicative e di confronto con gli altri; 
- Favorire le capacità di concentrazione. 

Secondaria: classe 2° A 
Docente: Zogno e Romano 

Counselling  Spazio di ascolto e consulenza 
rivolto agli alunni che ne fac-
ciano richiesta 

- Accompagnare i soggetti in crescita verso una loro autonomia e consapevolezza delle proprie compe-
tenze e capacità. 

Secondaria: tutti gli alunni della 
scuola secondaria che fanno 
richiesta 
Docente: Romano 

Inserimento sco-
lastico 

Incontri e colloqui con la fami-
glia e con esperti 
Sostegno allôalunno in difficoltà 

- Accompagnare alunni in difficoltà nella fase di inserimento e adattamento alla vita scolastica Secondaria: classe 1°I 
Docente: Bongiovanni e Pagnoni 

Sportello 
dõascolto e con-
sulenza 

Incontri pomeridiani, colloqui 
con esperto per genitori  

- Sostenere genitori  nel processo educativo di figli e alunni 
 

Secondaria: genitori di tutti gli 
alunni Istituto  e docenti 
Docente: Zogno 

Incontri con e-
sperti 

Incontri con gli esperti per a-
lunni con segnalazione DSA  

- Acquisire e trasmettere informazioni (esPDP) sulla situazione degli alunni con segnalazione DSA, su-
gli interventi messi in atto e sui risultati ottenuti 

Primaria Romagnoli e Secon-
daria: alunni segnalati   
Docente: Pozzati, Zogno  

Oltre la scuola 
(Centro famiglia) 

Servizio pomeridiano di sup-
porto scolastico-ludico-
educativo 

- Offrire un supporto educativo agli alunni che necessitano di particolare aiuto in orario extra-scolastico 
 

Primaria Romagnoli e Secon-
daria: alunni segnalati dagli in-
segnanti 
Docente: Pozzati, Zogno  
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P 13 
CONTINUITÀ (A) / ORIENTAMENTO(B) 

Questo ambito progettuale ha lo scopo di agevolare il passaggio fra ogni ordine di scuola (nido, infanzia, scuola primaria, secon-
daria di 1Á grado), riducendo il pi½ possibile le situazioni di disagio relative allõinserimento nel nuovo ambiente. Si favoriscono e 
si potenziano le relazioni tra i docenti dei diversi ordini di scuola per definire percorsi in continuità. 

Denominazione e contenuto azioni Obiettivi educativi / cognitivi principali Destinatari e docenti responsabili 
Continuità 

nido / scuola 
dellõinfanzia 

Continuità scuo-
la dellõinfanzia / 

primaria 

Incontri tra bambini dellôultimo 
anno di Nido e bambini di 3 aa. 

- Favorire lôinserimento sereno dei bambini dallôasilo nido alla scuola dellôinfanzia 
- Organizzare un percorso comune a tutte le scuole del territorio 
- Predisporre incontri tra i bambini di 3 anni frequentanti la scuola dellôinfanzia e i bambini dellôultimo 
anno di Nido 
- Organizzare incontri tra i docenti per favorire la conoscenza dei bambini e del percorso da loro svolto 
- Favorire lôinserimento sereno dei bambini 
- Organizzare incontri con i bambini di prima alla scuola primaria 
- Organizzare un percorso comune a tutte le scuole del territorio 

Infanzia Sezione tre anni e se-
zione 5 anni 
Docente: Fuschini 
 

Compresenza per accoglienza 
dei bimbi di 3 anni 

Incontri tra bambini di 5 anni e 
bambini di classi prime di scuo-
la primaria 

Inserimento degli anticipatari 
alla scuola primaria 

Incontri con referenti progetti 
regionale  

Continuità 
primaria / se-
condaria 
Continuità 
infanzia / prima-
ria 

Incontri tra bambini di 5 anni e 
bambini di classi prime di scuo-
la primaria 
Accoglienza alla scuola prima-
ria 
Visita alla scuola secondaria 

Per gli alunni dell'ultimo anno di infanzia e per gli alunni del quinto anno di primaria: 
- Definire la propria personalit¨ favorendo la costruzione di unôimmagine positiva di sé 
- Riconoscere e valorizzare le competenze già acquisite 
- Facilitare un sereno e graduale passaggio tra le successive esperienze scolastiche  
 

Primaria Garagnani e Roma-
gnoli  
Classi 1°, sezione 5 anni di In-
fanzia, Classi 1°second. 
Docente: Pedretti e Sapia 

Continuità 
primaria / se-
condaria di pri-
mo grado 
 

Attività di accoglienza 
Assemblea  genitori classi 5  ̂
Incontri di commissione 
Incontro docenti  medie -
elementari 
Visita alla scuola media  
Formazione classi 1° media 

- Definire attività di accoglienza per un inserimento sereno e graduale degli alunni verso il nuovo per-
corso educativo, creando aspettative positive 
- Organizzare incontri tra dirigente, docenti e famiglie degli alunni delle classi quinte per informare sul 
funzionamento e le modalità organizzative della scuola media; con i docenti per permettere il passaggio 
dei dati e delle informazioni finalizzato alla formazione delle classi di prima media 
- Favorire una migliore conoscenza fra i docenti dei due ordini di scuola e dei curricoli per definire allo 
stesso tempo forme di collaborazione tramite la realizzazione di ñProgetti Ponteò  

Secondaria: alunni e docenti 
quinta classe scuola primaria e 
prima classe secondaria di primo 
grado. Genitori delle classi quin-
te 
Docenti: Sibilla 

Orientamento 
  
 

Passaggio informazioni ai do-
centi del Polo. 
Didattica orientativa  
Visita al Polo scolastico ISIS 
Attività CIOP  
Distribuz. materiale informativo 
Supporto orientativo per alunni 
diversamente abili 
Distribuz. e raccolta moduli i-
scrizione 
Progetto CETRANS 
Supporto iscrizione alunni stra-
nieri 

- Conoscere lôattuale offerta formativa della scuola secondaria di II grado 
- Conoscere le scuole secondarie di II grado del territorio 
- Avere consapevolezza delle proprie abilità, attitudini, interessi e limiti 
- Maturare una scelta consapevole 

Secondaria: alunni, genitori e 
docenti delle classi seconde e 
terze  
Docenti: Mazzacori e Martelli 
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P 14  
AGGIORNAMENTO 

- Aggiornamento D.L.56 - 
Nella nostra organizzazione c'è un gruppo scolastico che si cura della formazione del personale scolastico (raccogliere proposte 
e bisogni) con l'impegno di organizzare una attività all'anno 

Denominazione e contenuto azioni Obiettivi educativi / cognitivi principali Destinatari e docenti responsabili 
Promozione del-
la formazione 

Autoaggiornamento docenti 
dellôIstituto su curricolo, DSA, 
alunni diversam abili 
Incontro con esperti FUTURA 
su orientamento 
Progetto psicoaffettività 
Richiesta attivazione corsi 

- Valorizzare in senso formativo lôattivit¨ educativa Infanzia, Primaria, Secondaria: 
docenti e personale ATA  
Docente: Tartari 

P 16 
COSTITUZIONE CITTADINANZA E SICU-
REZZA 

Progetto in rete con Direzione Didattica di San Giovanni in Persiceto, I.C. di SantõAgata Bolognese, ISIS òArchimedeó di San Gio-
vanni in Persiceto e una serie di enti, istituzioni e associazioni, locali e regionali. Progetto realizzato con il finanziamento conferi-
to dal MIUR nellõambito della partecipazione al concorso òCittadinanza, Costituzione e Sicurezzaó con il progetto òCittadini do-
mani: vivere ¯ convivereó.  

Denominazione e contenuto azioni Obiettivi educativi / cognitivi principali Destinatari e docenti responsabili 
Viaggio di istru-
zione a Torino 

Visita al Museo Nazionale del 
Risorgimento 

- Conoscere i momenti fondamentali della storia italiana 
- Conoscere i processi fondamentali della storia europea 
- Riconoscere il valore del patrimonio culturale dellôItalia e dellôEuropa 
- Riconoscere e confrontare in alcune opere dôarte gli elementi stilistici di epoche diverse 
- Conoscere i fondamenti della Costituzione Italiana 
- é 

Secondaria: 
classi  3°A, 3°B, 3°D, 3°G 
Docente: Pederzoli, Nista 

Mobilità soste-
nibile 

Realizzazione di ñmulte virtua-
liò, cartelli stradali, DVD 

- Promuovere comportamenti responsabili riguardo agli stili di mobilità e alla circolazione stradale 
- Sostenere e potenziare la motivazione di comportamenti responsabili sulla strada 
- Offrire agli alunni la possibilità di sviluppare fiducia in se stessi 

Secondaria: 
classi  2°A, 2°B, 2°D, 2°G 
Docente: Pederzoli 

Pompieropoli Lezioni in classe ï Visita alla 
caserma dei pompieri di Bolo-
gna ï Manifestazione pubblica 

-Abituare gli alunni a saper riconoscere eventuali situazioni di rischio 
- Conoscere le procedure in caso di incendio, terremoto, alluvione, infortunio, ecc. e adottare compor-
tamenti corretti in situazioni di pericolo 
- Conoscere le vie di fuga 

Primaria Garagnani e Roma-
gnoli: classi 2^, 3^ 4^ 
 

A scuola con un 
Parlamentare 

Intervento del Consigliere Re-
gionale Paola Marani 

- Conoscere i compiti e il funzionamento dellôAssemblea Legislativa della Regione Emilia Romagna Secondaria: classi terze 
Docente: Nista 

Una mattinata 
nellõaula consi-
gliare dellõ As-
semblea Legisla-
tiva 

Incontro/dialogo con Parlamen-
tari in Assemblea 

- Conoscere i fondamenti delle funzioni delle Istituzioni politico-amministrative locali Secondaria: classi terze 
Docente: Nista 

Costituzione in 
gioco (ISREBO) 

Laboratorio didattico esperien-
ziale sui lavori della Costituzio-
ne e sulla nascita della Costitu-
zione Italiana 
 

- Conoscere i fondamenti della Costituzione Italiana 
 

Secondaria: classi terze 
Docente: Nista 
 



 25 

Samba  Lezione nella cucina della 
scuola ñLaboratorio del gustoò 
ï Lezione nel giardino della 
scuola con il veterinario 

- Favorire la diffusione della pratica regolare di attivit¨ motoria e di buone scelte alimentari, nellôottica di 
una pi½ generale cultura relativa allôadozione dei corretti stili di vita e in collaborazione con le famiglie ed  
enti esterni esperti nel settore 

Primaria Romagnoli:cl 5°B e C 
Docente: Santalucia 
Primaria Garagnani: classe 5° 
Docente: Olmi 

Il piacere del ri-
schio, il rischio 
del piacere 

Incontri condotti da esperti 
(Spazio giovani, servizio LO-
OP) rivolti ad alunni  

- Aiutare gli alunni a comprendere i cambiamenti fisici del proprio corpo e a metterli in relazione con le 
modificazioni psicologiche e di comportamento sociale, trattando il tema della sessualità con efficacia e 
serenità 
- Adottare comportamenti sani e corretti nelle varie situazioni di vita 
- Conoscere possibili situazioni di malattia o di rischio per la propria salute e le problematiche sociali ad 
esse connesse 
- Conoscere i rischi reali nascosti dietro comportamenti spesso rituali, valutando questi ultimi soggetti-
vamente e consapevolmente 

Secondaria: alunni classi terze  
Docente: Franchi P.  

òMamma, pap¨ 
esco..ó 

Incontri condotti da esperti 
(Spazio giovani, servizio LO-
OP) rivolti ai genitori degli a-
lunni di terza 

Secondaria: genitori degli alunni 
delle classi terze  
Docente: Franchi P.  

Prevenzione del 
consumo di ta-
bacco e alcool 

Incontri condotti da esperti 
(servizio LOOP) rivolti ad alun-
ni 

Secondaria: alunni classi se-
conde  
Docente: Franchi P. 

Mi muovo, pen-
so 

Percorsi ï fiaba - Scoprire e percepire il mondo dentro sé 
- Agevolare la consapevolezza del proprio corpo 
- Relazionare il proprio corpo con gli altri 

Infanzia: Sezioni dei 3, 4, 5 anni 
Docente: Lunghi 
 

ATTIVITAõ FUNZIONALI  ALL' ORGANIZ-
ZAZIONE  
Collaboratori, commissioni, incarichi, ecc.. 

Attività  determinate dalla necessità di fronteggiare e dare risposta a diversi problemi organizzativi mettendo in atto comporta-
menti che garantiscano il funzionamento, il coordinamento, la collaborazione, la progettazione. Inoltre va considerata la comples-
sità essendo articolato come istituto comprensivo con inoltre  la presenza del Centro EDA 

Area progetto Diverse azioni Obiettivi educativi / cognitivi principali Docenti responsabili 

Collaboratori del 
dirigente 
 

- Dirigono la scuola in as-
senza del capo dõIstituto. 
Collaborano con il dirigente 
per la gestione dellõIstituto 
 

- Dirigere la scuola in assenza del capo dôIstituto 
- Collaborare  con il dirigente per la gestione dellôIstituto 
- Coordinare il funzionamento organizzativo del plesso 
- Curare la diffusione dellôinformazione formale (circolari interne) ed informale 
- Curare lôorganizzazione di tempi e spazi. 

Secondaria: Bacciglieri, Bon-
giovanni 
 

Funzione stru-
mentale 
 
 
 
 

- Coordinatori scuola infan-
zia e 
scuola primaria 
 

- Coordinare il funzionamento organizzativo del plesso 
- Curare la diffusione dellôinformazione formale (circolari interne) ed informale 
- Curare lôorganizzazione di tempi e spazi 
- Mantenere le comunicazioni con lôamministrazione 
- Segnalare i problemi organizzativi; archiviare materiale didattico; concorrere allôaggiornamento del 
POF; organizzare le uscite didattiche; ecc. 

Infanzia: Lunghi 
Primaria Garagnani: Melò e 
Olmi 
Primaria Romagnoli: Salsedo 
Lodini e Stefani 

- Aggiornamento del Piano 
dellõOfferta Formativa (POF) 
 
 

- Predisporre il Documento del POF in tempi brevi e con modalità chiare ed efficaci 
- Favorire allôinterno dellôistituto un clima sereno, di collaborazione, disponibilità e aiuto. 
- Saper presentare in modo chiaro allôutenza il piano dellôistituto 
- Agevolare nuove iniziative e proposte 
- Predisporre un monitoraggio finale 

Secondaria: Pagnoni 
 

- Informatica 
 
 

- Valorizzare i tre laboratori informatici di cui è dotata la scuola, promuoverne l'utilizzo a pieno, coordi-
nare le diverse attività 
- Formare e coordinare i docenti, curare il buon funzionamento dei laboratori 

Secondaria: Soverini  
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- Promozione dellõagio 
 

- Curare, coordinare e organizzare i vari gruppi di lavoro sui temi del disagio e degli alunni diversamen-
te abili 
- Monitorare nelle classi le difficoltà che via via emergessero nel corso dell'anno 
- Collaborare con esperti, insegnanti di sostegno, educatori 

Secondaria: Zogno e Romano 
 

Commissione  Curricolo - Integrazione delle competenze chiave di cittadinanza nel Curricolo dôIstituto e nella Programmazione 
di classe 
 

 

Istituto Comprensivo: Sogos 
 

Integrazione alunni stranieri - Coordinamento e valutazione efficacia degli interventi a favore dellôintercultura 
- Raccolta ed analisi di materiali, testi, CD utili per lôintegrazione degli alunni stranieri 

Secondaria:  
Docente: Risi 

Promozione dellõagio - Coordinamento, predisposizione, valutazione e aggiornamento su attività relative ad alunni disabili, 
segnalati e in situazioni di disagio 

Primarie e Secondaria: 
Docente: Zogno e Romano 

Graduatorie - Visionare le domande di iscrizione alla scuola dellôinfanzia Infanzia: Mazzone 

Comitato valutazione docenti 
neo immessi in ruolo 

- Discussione e valutazione della relazione presentata dal docente neo immesso in ruolo 
 

Infanzia, Primarie e Seconda-
ria Docente: Capellari 

Elettorale - Controllo liste per elezioni rappresentanti di classe Infanzia, Primarie e Seconda-
ria Docente: Capellari e Peder-
zoli 

Valutazione di Istituto - Raccogliere elementi utili alla valutazione del servizio, effettuata mediante questionari opportunamen-
te tarati, rivolti ai genitori e al personale 

Infanzia, Primarie e Seconda-
ria Docente: Pagnoni, Capulli 

Incarico  
 
 
 
 

Tutor docente neo immesso 
in ruolo 

- Supporto al docente neo immesso in ruolo in ordine alla programmazione ed allo svolgimento delle 
attività didattiche, nonché alla stesura della relazione finale relativa allôanno di prova 

Infanzia, Primarie e Seconda-
ria: 
Docente: Franchi, DôAlanno, Fu-
ni, Bonello, Cotti, Melò 

Cinema e teatro - Proposte e gestione eventuali uscite didattiche al cinema Giada o ai teatri del territorio 
- Comunicazioni con Comuni ed autisti di pulman 
- Sostituzioni colleghi 

Primaria Romagnoli  e Secon-
daria 
Docenti: Cotti 

Materiale valutativo - Informatizzare le valutazioni del percorso della scuola secondaria di I grado degli alunni di terza Secondaria: Bacciglieri 

Laboratorio scientifico - Sistemazione del laboratorio per agevolarne la fruibilità 
- Organizzazione e verifica fattibilità di alcuni esperimenti che i docenti possono proporre alle classi 
- Preparazione di materiali e schede 

Secondaria: Di Giangirolamo 
(supplente) 

GLIS - Promuovere, coordinare e verificare attivit¨ e progetti atti a favorire lôintegrazione degli alunni Infanzia, Primarie e Seconda-
ria:Zogno, Melò 

Audiovisivi - Verifica funzionamento delle attrezzature 
- Proposte di acquisti di materiali richiesti 
- Effettuazione di ricognizione delle attrezzature 

Secondaria: Fiorini 
 

Posta in ordine - Rendere visibile e di facile consultazione la posta in arrivo, la documentazione e il materiale informati-
vo smistandolo e catalogandolo 

Infanzia: Fuschini 
 

DSA - Fornire informazioni e ricerca materiali  - Mettere a disposizione la normativa 
- Proporre acquisti sussidi  - Richiedere libri digitali  - Mantenere contatti con alunni e famiglie 
- PDP - Informazioni su nuove proposte e promuovere continuità 

 Infanzia, Primarie e Seconda-
ria: Tartari 
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PROSPETTO RIASSUNTIVO AREE PROGETTI A.S. 2011/2012 ( scuola secondaria di 1° grado) 
Classi 1 

A 
2 
A 

3 
A 

1 
B 

2 
B 

3 
B 

1 
C 

2 
C 

3 
C 

1 
D 

2 
D 

3 
D 

1 
E 

2 
E 

3 
E 

1 
F 

2 
F 

3 
F 

1 
G 

2 
G 

3 
G 

1 
H 

1 
I Area progetti 

P1 Imparare fuori X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

P3 Concerti         X      X      X   

P3 Lezione dimostrativa per le 5° alunni strumento 

P3 Concerto degli auguri alunni strumento 

P3 Lezione-concerto   alunni strumento 

P3 Prove attitudinali alunni strumento 

P3 Increcsendo alunni strumento 

P3 Concorso maggio  alunni strumento 

P3 Saggi di classe  alunni strumento 

P4 Uso laboratori informatica e LIM X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

P5 Giornata della  memoria   X   X   X   X   X   X   X   

P5 Laboratorio cittadinanza CCDSS  X   X   X   X   X   X   X    

P5 Festa della storia  X   X   X   X   X   X   X    

P5 Educare alla solidarietà locale X X     X X  X       X     X X 

P5 Musiche e parole sullõacqua(1)                        

P7 La nostra biblioteca X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

P7 Partecipazione concorsi letterari 
(2) 

                       

P7 Xanadu   X   X   X   X   X   X   X   

P9 Sicurezza  X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

P9 Patentino (facoltativo) (3)   X   X   X   X   X   X   X   

P10 Raccolta differenziata X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

P10 Risparmio energetico X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

P10 Proposte didattiche gruppo Hera   X      X X  X X  X    X  X  X 

P10 Avis  X   X   X   X   X   X   X    

P10 Caccia alla merenda  X   X   X   X   X   X   X    

P10 Centro Agricoltura Ambiente X   X   X   X   X   X   X   X X 

P10 Planetario   X   X   X   X   X   X   X   

P10 Attività WWF       X X X               

P10 Nuoto X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

P11 Mediazione culturale (4) X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

P11 Alfabetizzazione (4) X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

P12 Sportello dõascolto e consulenza Genitori di tutti gli alunni Istituto e docenti 

P12 Oltre la scuola Alunni segnalati dagli insegnanti 

P12 Storia di un viaggio  X                      

P12 Inserimento scolastico                       X 

P12 Couselling (5) X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

P13(A) Continuità (6) X   X   X   X   X   X   X   X X 

P13(B) Orientamento (7)  X X  X X  X X  X X  X X  X X  X X   

P14 Aggiornamento Docenti e personale ATA dellôIstituto 

P16 Viaggio a Torino   X   X      X         X   

P16 Mobilità sostenibile  X   X      X         X    

P16 A scuola con un Parlamentare   X   X   X   X   X   X   X   

P16 Una mattinata nellõaula Consi-
gliare dellõAssemblea Legislativa 

  X   X   X   X   X   X   X   

P16 Costituzione in gioco (ISREBO)   X   X   X   X   X   X   X   

P16 Il piacere del rischio, il rischio..   X   X   X   X   X   X   X   

P16 òMamma, pap¨ escoéó (8)   X   X   X   X   X   X   X   

P16 Prevenz. uso tabacco e alcool  X   X   X   X   X   X   X    

Area progetti 1 
A 

2 
A 

3 
A 

1 
B 

2 
B 

3 
B 

1 
C 

2 
C 

3 
C 

1 
D 

2 
D 

3 
D 

1 
E 

2 
E 

3 
E 

1 
F 

2 
F 

3 
F 

1 
G 

2 
G 

3 
G 

1 
H 

1 
I Classi  

(1) Attivit¨ rivolta alla classe 3H dellõanno scolastico 2010/2011 
 (2) Attività rivolta a tutte le classi, partecipazione a discrezione del docente di lettere 
 (3) Attività facoltativa rivolta a tutti gli alunni delle classi terze o altre, che compiranno 14 anni entro 31 agosto 2012 
 (4) Attività rivolta agli alunni stranieri proposti dai Consigli di Classe 
 (5) Attività rivolta a tutti gli alunni che ne facciano richiesta 
(6) Attività rivolta  ad alunni e genitori delle classi quinte della scuola primaria e ad alunni e docenti delle classi prime della scuola secondaria di I  grado 
(7) Attività rivolta agli alunni e ai genitori delle classi terze e agli alunni delle classi seconde 
(8) Attività rivolta  ai genitori degli alunni delle classi terze 
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CALENDARIO SCOLASTICO 2011/2012  
 

19/09/ 11    Inizio delle lezioni  

09/06/1 2    Termine delle lezioni per la scuola primaria e secondaria di 1°grado  

30/06/1 2    Termine delle lezioni per l a scuola dellõinfanzia 

 

FESTIVITÀ  E SOSPENSIONE DELLE LEZIONI:  

     31 ottobre     -  sospensione attività didattiche  

1° Novembre 

2 Novembre     -  sospensione attività didattiche  

8   Dicembre  

24 Dicembre - 8 Gennaio (compresi) -  vacanze natalizie  
05 - 10 Apr ile (compresi)   -  vacanze pasquali 
25 aprile  

1° maggio 

2 Giugno 
 

  

COLLABORAZIONE TRA SCUOLA E FAMIGLIA  

 
La famiglia è una componente importante e partecipa al contratto educativo condividendone finalità e impegni nel 

rispetto reciproco di competenze e ruo li.  

Diversi sono i momenti e gli obiettivi che vedono coinvolti gli operatori della scuola e i genitori degli alunni, dal POF, 

alla partecip azione ad alcuni progetti, e agli organi collegiali della scuola.  

Nellõambito dei  collaborazione  si possono distinguere i seguenti momenti:  

-  PASSAGGIO DELLE INFORMAZIONI  

-  MOMENTI ASSEMBLEARI  

-  COLLOQUI INDIVIDUALI  (incontri mensili mattutini)  

 

LA SCUOLA GARANTISCE IL DIRITTO ALLõINFORMAZIONE TRAMITE: 

¶ Produzione di comunicati rivolti alle famiglie per illustrare di  volta in volta le iniziative che coinvolgono 
lõistituto. 

¶ Divulgazione del POF. 
¶ Visione di  allegati e materiale progettuale conservato  a scuola ma soggetto a trasp arenza.  
¶ Un sito web curato dai docenti e dagli alunni. 

 

COSA OFFRE LA SCUOLA 

¶ Due colloqui calendarizzati in orario pom eridiano per la scuola secondaria di primo grado.  
¶ Colloqui in orario mattutino e in periodi definiti per la scuola secondaria di primo grado.  

¶ Eventuali colloqui su richiesta  concordata da una delle due componenti .  

 

LA FAMIGLIA C OLLABORA 

¶ Intervenendo alle assemblee ed alle riunioni inde t te dalla scuola.  
¶ Proponendo, tramite i propri organismi rappresentativi, temi di discussione e di confro nto con la scuola.  
¶ Mantenendosi info r mata sulle iniziative della scuola.  
¶ Sostenendo i propri figli nel mantenimento degli impegni scol astici.  
¶ Partecipando ai coll oqui individuali.  

¶ Cooperando affinché i ragazzi ritrovino, nei loro ambienti di vita, atteggiamenti educativi positivi e condivisi.  
 

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO  

 
La formazione in servizio è garantita con specifiche disposizioni dal Contratto Collettivo Nazionale pertanto, oltre 

a costituire un diritto per il personale, è uno strumento indispensabile per il sostegno e il completamento del pr o-

cesso di autonomia. 
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Il Collegio docenti, impegnato  nella sperimentazione di percorsi innovativi e finalizzati al miglioramento dellõofferta 

formativa, individua annualmente alcune temat iche importanti da sviluppare con la collaborazione di esperti e/o di 

enti preposti ed  autorizzati dal Ministero della P ubblica Istruzione.   

Accanto ai percorsi formativi,predisposti a livello nazionale, la scuola, per ciascun ordine predispone iniziative di 

aggiornamento e formazione in servizio su tematiche di interesse disciplinare e/o generale rispondenti alle esige n-

ze del personale. Ulteriori opportunità di formazione sono garantite ai singoli operatori scolastici in seguito a sp e-

cifica richiesta e relativa autorizzazione.  
 

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE  

 
La responsabilità della valutazione e la cura della documentazione e ducativa rappresentano un tratto essenziale 

della funzione docente. La valutazione pertanto nella scuola di base assume una pr eminente funzione formativa di 

accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo, in rigorosa c oerenza con le 

raccomandazioni dellõAutorit¨ di Garanzia della privacy. 

La valutazione consente di:  

1) accertare le competenze e il livello delle prestazioni degli alunni;  

2) costruire il processo formativo partendo dalle forze degli alunni, dalla loro capacità di iniziativa, rinfo r zando 

la motivazione e il coinvolgimento;  

3) accettare lõalunno come persona unica, con unõintelligenza multipla, riconosciuta e valorizzata. 

 

Lõautovalutazione ha la duplice funzione di pratica metacognitiva per lo studente e di strategia riflessiva per il d o-

cente.  

Se per gli alunni vuol dire riflettere sui propri stili cognitivi, le proprie convinzioni, i propri atteggiamenti e motiv a-

zioni, per il docente lõautovalutazione rappresenta un momento per migliorare la didattica attraverso una gestione 

condivisa degli apprendimenti che pr eveda verifiche, feedback, revisione, nuova prestazione.  

 

Fondamentale il monitoraggio sistematico garantito dagli incontri mensili del Consiglio di classe, durante i quali si 

faranno:  

1) osservazioni sistematiche  sulla classe; 

2) rilevazioni degli apprendimenti;  

3) adeguamenti della didattica in base agli esiti accertati.  

 

La valutazione verrà distinta in tre momenti:  

1) valutazione interna, realizzata dagli insegnanti con prove di diversa natura ed esplicitata dal voto, e spresso 

in decimi, che si ntetizza la maggiore o minore efficacia dimostrata dallõalunno nel tentativo di raggiungere gli 

obiettivi disciplinari, dettagliati e contenuti nelle singole programmazioni elaborate dai docenti; svolge il 

compito di valutare gli a pprendimenti, i comportamenti e certificare le compete nze; 

2) valutazione esterna, realizzata attraverso un servizio nazionale (INVALSI) che con test di apprendimento 

cerca di verificare la qualit¨ del sistema dõistruzione; 

3) certificazione finale che definisce  il profilo scolastico raggiunto da ogni allievo.  

 

I materiali, le prove, le osservazioni sistematiche devono garantire la loro leggibilit¨ da parte dellõalunno e della 

famiglia.       
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ORGANIGRAMMA FUNZIONALE  
 

 

 

     
DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Angela Pessina 

COLLEGIO DEI DOCENTI 

RESPONSABILI  

SICUREZZA 

· RSL 

COMMISSIONI 

· Aggiornamento modulistica 

· Integrazione alunni stranieri 

· Promozione agio 

· Formazione classi 

· Graduatorie 

FUNZIONI STRUMENTALI 

· Coordinatore Scuola Infanzia 

· Coordinatori Scuola Primaria 

· Coordinatore EDA 

· Gestione POF 

· Informatica 

· Promozione agio 

RSU RESPONSABILI PROGETTI 

· Imparare fuori 

· EDA 

· Musica 

· Informatica 

· Convivenza civile 

· Lingue straniere 

· Promozione alla lettura 

· Sicurezza 

· Ambiente e salute 

· Scuola senza confini 

· Promozione agio 

· Continuità  orientamento 

· Aggiornamento 

 

ASSISTENTI  

AMMINISTRATIVI 

· Protocollo 

· Didattica 

· Personale 

· Amministrazione 

· CTP 

COLLABORATORI 

SCOLASTICI 

COLLABORATORI DEL DI-

RIGENTE SCOLASTICO 

Ins. Anna Bacciglieri 

Ins. Fausto Bongiovanni 

DIRETTORE SERVIZI  GENERALI 

AMMINISTRATIVI 

Sig.ra Marisa Reatti 

GIUNTA ESECUTIVA 

CONSIGLIO D ISTITUTO 

PRESIDENTE CONSIGLIO  D ISTITUTO 

Sig.ra Milena Minghetti 

CONSIGLI DI CLASSE 

CONSIGLI INTERCLASSE 

CONSIGLI INTERSEZIONE 

RSPP 

Arch 

A.Vittuari 
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ORGANIGRAMMA  
 

SOGGETTI, ORGANI COLLEGIALI, ORGANISMI ISTIT UZIONALI  
Dirigente scolastico  

Angela Pessina 

Eõ il rappresentante legale d'Istituto. Assicura la gestione unitaria dell'istituzione scolastica e 

la finalizza all'obiettivo della qualità dei proces si formativi, predisponendo gli strumenti attu a-

tivi del piano dell'offerta formativa. Gestisce le risorse finanziarie e strumentali. Eõ responsa-

bile dei risu ltati del servizio.  

Direttore amministrativo e dei 

servizi g enerali  

Marisa Reatti  

Sovrintende, co n autonomia operativa, ai servizi generali ed ai servizi amministrativo ð contab i-

li. Ne cura lõorganizzazione, svolgendo funzioni di coordinamento, pianificazione delle attivit¨ e 

ver ifica dei risultati conseguiti dal personale ATA. Ha autonomia operativa e responsabilità 

dire t ta degli atti amministrativo ð contabili, di ragioneria ed economato.  

Assistenti amministrativi  

Barbara Nalli, Cristina Rusticelli, 
Rita Mariani,  Gatto Laura, Passa-
relli Rachele, Fabbri Ba rbara  

Assolvono, collaborando con il Direttor e amministrativo, alle operazioni amministrative e co n-

tabili relativi agli alunni, alle famiglie, al personale docente ed ATA ed alle varie e molteplici 

attività scolastiche.  

Docenti collaboratori  

F. Bongiovanni,A.Bacciglieri . 

Sono nominati direttamente dal Dirigente e collaborano per la gestione dellõ Istituto  

Docenti con funzioni str umentali  

 
Zogno Alberta  (secondaria)  
Romano Romildo (secondaria) 
Pagnoni Maura (secondaria) 
Melò Giovanna (Garagnani) 
Olmi Annalisa (Garagnani) 
Salsedo Lodini A.L. (Romagnoli)  
Stefani Silvia (Romagnoli)  
Lunghi Rita (Infanzia)  
Soverini Michele (secondaria)  

Il Collegio docenti individua aree per le quali necessitano particolari figure di rif erimento per 

lo svolgimento di attivit¨ funzionali allõorganizzazione ed in particolare : 

Integrazione alunni  

 
Coordinamento attività del POF   

coordinamento attività della scuola primaria   

 

 

 

coordinamento attivit¨ della scuola dellõinfanzia 

nuove tecnologie,  sostegno a t tività alunni,  

 

Consiglio d'Istituto  

Presidente: Milena Minghetti  

genitori  

operatori scolastici  

Delibera sui criteri della programmazione e l'attuazione delle attività scolastiche e delibera in 

merito alle risorse finanziarie della scuola e al loro uso. Approva il Programma annuale, fa pr o-

prio il POF elaborato dal Collegio  dei Docenti (in collab orazione con alcuni rappresentanti dei 

genitori), fornisce le linee di indirizzo.  

 

Giunta esecutiva  
A. Pessina,  M.  Minghetti, 
DallõOlio, M. Pagnoni, S. Serra, M. 
Reatti  

Seleziona le comunicazioni e le problematiche da sottoporre a l Consiglio dõIstituto. Predispone 

documentazione e materiali di lavoro per il Consiglio. Esprime il proprio orientamento sui punti 

in esame. Garantisce lõesecuzione delle delibere del Consiglio. Cura la pubblicizzazione e la rac-

colta degli atti.  

Collegio dei docenti  

Dirigente  

Docenti dei tre ordini di scu ola 

Predispone il Piano per l'Offerta Formativa (POF); programma l'attività didattica; seleziona le 

proposte educative provenienti dall'esterno; progetta l'utilizzo delle risorse umane, strume n-

t ali e fin anziarie; programma l'aggiornamento professionale degli operatori scolastici e le sp e-

rimentazi oni; programma le forme  opportune di recupero e di integrazione e adotta i criteri di 

valutazione. Elegge il Comitato di Valutazione. Designa la Commissione elet torale, le òfunzioni 

obiettivoó, le Commissioni e i gruppi di lavoro, i Referenti/Coordinatori di settore, i tutors 

Collaboratori scolastici  Sono addetti ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza del pu bblico, di pulizia e 

sorveglianza degli spazi scolastici e di collaborazione con i d ocenti.  

Educatori (personale esterno alla 

scuola) 

Assistono gli alunni in grave situazione di svantaggio.  

Mediatori linguistici  Intervengono per facilitare la comunicazione nel corso dellõinserimento di alunni stranieri che 

non conoscono la lingua italiana. 

Consigli di Classe, di intercla sse, 

di s ezione 

Docenti,  genitori eletti come ra p-
presentanti  

- Esercitano le competenze in materia di programmazione, valutazione e sperimentazione.  

- Realizzano quanto indicato nel P.O.F. individuando le modalità più opportune.  

- Realizzano il raccordo tra obiettivi trasversali e disciplinari.  

- Armonizzano il lavoro dei docenti.  
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Comitato dei genitori  

rappresentanti eletti negli organ i-
smi scolast ici 

 

Avanza proposte per attività integrative e azioni progettuali, promuove iniziative per miglior a-

re la qualità della vita scol astica e per valorizzare lõintegrazione tra scuola e famiglie, raccoglie 

le istanze dei genitori, favorisce attività di raccordo, collabora ð con propri  rappresentanti ð in 

alcune commissioni/gruppi di lavoro, per la stesura di documenti proge t tuali (es. il P.O.F.)  

Commissioni  

Gruppi di lavoro  

Sono formate da gruppi di docenti per la progettazione, l'organizzazione e sperimentazioni, e 

svolgono la funzi one di rendere operative le decisioni del Coll egio. 

Gruppo di Lavoro di Ist ituto  

Angela Pessina (D.S.) 

Patrizia Grazia (rapp. USL)  

Giovanna Melò (docente)  

Alberta Zogno  (doce nte)  

Laura Ferioli (gen itrice)   

Milena Minghetti (gen itrice)  

Mara Silvestri (ped agogista)  

Il Gruppo di Istituto (Dirigente, due docenti, un rappresentante dei genitori degli alunni cert i-

ficati, un genitore del Consiglio di Istituto, un referente dellõASL, un referente dellõE.L.) pro-

muove, coordina e verifica a t tività e progetti atti a  favorire lõintegrazione degli alunni. 

I Gruppi Operativi, uno per ciascun alunno certificato (Dirigente scolastico, docenti di classe, 

docente di sostegno, fam iglie, specialista ASL, educatore) hanno il compito di predisporre il 

Piano Educativo Personaliz zato.  

Rappresentante dei lavor atori per 

la sic urezza  

Maura Pederzoli  

È consultato in ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione, programmazione, realizz a-

zione e verifica della pr evenzione, sulla designazione degli addetti al servizio di preve nzione, 

allõattivit¨ di  prevenzione incendi, al pronto soccorso, allõevacuazione. 

Avverte il dirigente scolastico dei rischi ind ividuati nel corso della sua attività  

Rappresentanze sindacali unitari  

Cinzia Capellari 

Maura Pederzoli  

Rappresentano tutte le  professioni della scuola, sono titolari di contrattazione collettiva sulle 

materie indicate dal Contratto nazionale, per definire lõorganizzazione del lavoro pi½ efficace al 

raggiungimento degli obiettivi didattici e di qualità form ativa .  

 

ORGANIZZAZION E SERVIZI AMMINISTRATIVI  
 

La Scuola garantisce nei servizi amministrativi:  

¶ trasparenza, efficienza;  

¶ alto livello informativo, efficacia nelle risposte all'utenza, brevi tempi di attesa agli sportelli;  

¶ informatizzazione dei servizi;  

¶ facilità di accesso all a struttura e agli u f fici;  

¶ massima razionalizzazione dei servizi;  

¶ pulizia e igiene nei locali;  

¶ mantenimento e miglioramento del patrimonio e della struttura (compatibilmente con i mezzi messi a dispos i-

zione dell'Ente locale).  

 

I suddetti obiettivi sono gar antiti attraverso un modello organizzativo così caratterizzato:  

¶ suddivisione e distribuzione del lavoro in rapporto alle conoscenze specifiche dei vari oper atori;  

¶ creazione di modelli di comportamento e ruoli basata sulle caratteristiche del processo indiv iduato;  

¶ riconoscimento delle diversità profe ssionali; 

¶ aggiornamento continuo sul lavoro;  

¶ partecipazione a corsi di aggiorname nto;  

¶ diffusione dellõinformazione; 

¶ informatizzazione e utilizzo di nuove tecnologie.  
 

Lõufficio di segreteria garantisce un orario di apertura al pubblico così articolato:  

 

MATTINO  

Lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì: dalle 11,00 ð 13,30  

Sabato: 9 -  13 

 

  Lõufficio di presidenza riceve il pubblico su appuntamento dal luned³  al sabato. In caso di urgenze il diri-

gente scolast ico è disponibile anche senza appuntame nto  

 

La Scuola assicura all'utente la tempestività del contatto telefonico, avendo stabi lito al proprio interno modalità di 

risposte che comprendono il nome dell'Istituto, il nome e la qualifica di chi r isponde, la persona o l'ufficio in grado 

di fornire le informazioni richieste.  
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Il documento contenente lõorganizzazione degli uffici di segreteria, in maniera dettagliata, ¯ in visione presso 

la s egreteria della scuola.  

 

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DEL PERSONALE AUSILI ARIO  (Piano di l avoro)  

 

I l documento relativo al piano di lavoro del personale ausiliario, predisposto in maniera dettagliata, si trova in v i-

sione presso la segreteria amministrativa dellõIstituto Comprensivo. 

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO  

 
Presso lõIstituto Comprensivo vengono rispettate e adottate tutte le misure di sicurezza e prevenzione dei rischi in 

ottemperanza alla legislazione in materia, con particolare riferimento agli articoli del Decreto Legislativo 81/2008. 

A tal riguardo, ad inizio anno scol ast ico, viene fatto pervenire a tutte le famiglie degli alunni iscritti un pieghevole 

nel quale vengono riportate norme di comportamento da applicare nelle situazioni di emergenza o al fine di prevenire 

i rischi durante la movimentazione degli studenti in entrata, uscita, durante gli spostamenti e lo svolgersi delle l e-

zioni. È di fondamentale importanza infatti che alunni, docenti e operatori conoscano e consegue ntemente sappiano 

mettere in pratica quegli accorgimenti quotidiani ind ispensabili per prevenire  lõinsorgere di pericoli provocato da 

comportamenti errati o abitudini poco salutari. Allo stesso modo, estremo scrupolo viene messo nellõorganizzazione 

dei piani di evacuazione motivati da situazioni di eventuale pericolo, tanto nelle fasi di progettazion e, quanto in quel-

le di simulazione.  

 

Nel dettaglio, anticipando e integrando quanto contemplato dai regolamenti dei singoli plessi scolastici, per tutelare 

la salute e garantire lõincolumit¨ degli alunni, la scuola richiede e garantisce lõosservanza di norme prevedenti che:  

¶ gli spostamenti delle scolaresche (o di singoli gruppi di alunni) dalle aule ai laboratori e viceversa avvengano 

esclusivamente sotto la vig ilanza del personale docente e ausiliario  

¶ il momento di ricreazione venga effettuato sotto la sor veglianza del personale docente e ausiliario  

¶ i docenti, alternandosi tra le classi, assicurino, coadiuvati dal personale ausiliario, la necessaria sorveglianza 

sugli alunni 

¶ gli alunni possano accedere al cortile o alla palestra solo se accompagnati da un i nsegnante 

¶ zaini e cartelle vengano posizionati in modo tale da non creare intralcio  

¶ le attività in laboratorio si svolgano solo in presenza e sotto guida del docente, nel rispetto delle norme d i-

sciplinanti lõutilizzo di strumentazioni e materiali potenzialmente pericolosi quando non impiegati adeguat a-

mente 

¶ lõattivit¨ svolta al computer, specie se prolungata, veda adottati tutti gli accorgimenti atti a escluderne 

controindic azioni  

- fonti luminose e monitor posizionati in modo da evitare abbagliamenti  

- illuminazione omogenea fra postazione di lavoro e ambiente circostante  

- distanza tra occhi dellõoperatore e monitor tra i 60 e gli 80 cm. 

- le gambe di chi è seduto al terminale devono formare un angolo retto con seduta e pavimento  

- lõaltezza del piano di lavoro deve consentire ai gomiti, con gli avambracci appoggiati, unõangolazione 

di 90°  

- monitor centrale e leggermente pi½ basso rispetto agli occhi dellõoperatore 

- posizione della seduta ergonomicamente corretta e variata allõoccorrenza  

¶ cibi e bevande introdotte a scu ola debbano essere di origine industriale con riportata la data di scadenza 

sulla confezione; cibi prodotti a r tigianalmente siano limitati ad un uso esclusivamente personale. Insegnanti 

che svolgono attività di cucina prevista dalla loro programmazione edu cativa ne hanno autorizzazione e ag i-

scono garantendo il rispetto delle norme di igiene osservate durante la preparazione  

¶ alunni, docenti, personale amministrativo e ausiliario conoscano e sappiano correttamente applicare quanto 

previsto dal piano di evacu azione. 

A tal proposito, va sottolineata lõimportanza che detto piano garantisca lõordinato abbandono dellõedificio scolastico 

da parte di chiu nque vi si trovi nel minor tempo possibile. A determinare tale necessità potrebbero essere:  

ü un incendio allõinterno dellõedificio scolastico o nelle immediate vicinanze  

ü un terremoto od altro caso di cedimento strutturale  

ü sospetta presenza di esplosivo o fonti di inquinamento  

ü qualsiasi altra causa ritenuta pericolosa a giudizio del Capo dõIstituto 

Ogni aula e ufficio della scuola è munita di indicazioni che illustrano le modalità secondo le quali deve svolgersi 

lõevacuazione e lõindicazione del  punto di raccolta esterno da raggiungere; in particolare: 
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ü insegnanti e alunni abbandonino ordinatamente lõaula, camminando senza spingere e in fila indiana, lasciando 

ogni oggetto personale ad eccezione del registro di classe. Ogni classe ha il dovere di identificare fin 

dallõinizio dellõanno scolastico quegli alunni che hanno il compito di aprire e chiudere la fila in caso di eva-

cuazione, oltre che nominare due alunni che si occupino di compagni permanentemente o temporaneamente 

impossibilitati o in difficoltà a muoversi e spostarsi da soli.  

Nellõeventualit¨ di un pericolo reale, il personale docente e non docente ¯ tenuto ai seguenti accorgimenti:  

 

 

INCENDIO  

Á prendere visione delle apparecchiature di sicurezza installate allõinterno dellõedificio scolastico e 

riportate sia nel piano gen erale di evacuazione che nelle planimetrie presenti in ogni aula  

Á identificare la via di fuga più vicina 

Á avvisare uno degli addetti al servizio di gestione delle emergenze  

Á adoperarsi attivamente per spegnere il focolaio dõincendio servendosi delle attrezzature a dispo-

sizione, senza peraltro mett ere a repentaglio la propria incolumità  

Á allontanarsi d al locale interessato dallõincendio dopo essersi assicurato che nessuno sia rimasto 

allõinterno e dopo aver chiuso la porta  

Á seguire le vie di fuga predisposte nel piano di evacuazione per ogni zona della scuola ed evidenzi a-

te con appositi segnali ev itando di usare lõascensore 

Potrebbe presentarsi il caso che preveda impraticabile qualsiasi via di fuga; a questo punto è consigliabile ripararsi 

in un locale provvisto di finestre, chiudendo tutte le porte incontrate alle proprie spalle e segnalando la propria 

presenza  attraverso la finestra ape r ta. Per evitare di respirare il fumo, autentico pericolo in caso di incendio, è 

bene sdraiarsi sul pavimento alla ricerca di aria pulita e minor calore, sigillare in qualche modo le fessure e respir a-

re attraverso un faz zoletto bagnato. Evitare di sporgersi dalle finestre e farsi prendere dal panico.  

 

TERREMOTO 

Á ripararsi sotto il banco, coprendosi la testa, per proteggersi da pezzi di soffitto, quadri ed altri 

oggetti che potre bbero cadere addosso  

Á se ci si trova fuori dal lõaula, spostarsi verso i muri portanti, in prossimit¨ delle travi o negli angoli 

delle stanze,le zone dellõedificio considerate pi½ sicure 

Á durante la scossa non utilizzare le scale, in quanto elemento debole di ogni fabbricato, né 

lõascensore, perch® potrebbe bloccarsi  

Á uscire dallõaula al termine della scossa senza correre, tenendo per mano i compagni, aiutando chi ¯ 

in difficoltà e raggiungere il luogo sicuro  

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITAõ 
 

Il Patto Educativo di Corresponsabilità (Pec) predispone e regolamenta, seguendo le indicazioni dei D.M. n° 16 del 

5/2/2007 e D.M. n° 30 del 15/3/2007, i rapporti che devono intercorrere tra scuola, studenti e famiglia. Non è 

sostitutivo bensì complementare al r egolamento dõIstituto, costituendo una integrazione di quanto previsto dallo 

Statuto degli Studenti e pi½ sotto esplicitato. Lõinterlocutore dellõIstituzione scolastica ¯, in questo caso, non tan-

to o non solo lo studente ma la famiglia, cui si richiede condivisione delle priorità educative e del r ispetto d i diritti 

e doveri comuni a tutte le componenti presenti nella scuola. Se il Regolamento dõIstituto, quindi, agisce da gestore 

unilaterale nel definire quali siano i comportamenti consoni o meno dello studente, il Pec invece si presenta come 

patto condivis o tra scuola e famiglia su quelle che sono le priorità educative, impegnandole reciprocamente e vinc o-

landole ad attenervisi una volta sottoscritto. In sintesi, il Pec si fonda su un triplice impegno preso da scuola, st u-

denti, famiglie, che sinergicamente c oncorrono a definire, garantendone il rispetto, le reciproche richieste e i r e-

ciproci obblighi, chiedendo e offrendo collaborazione, evitando e superando  ogni forma di antagon ismo. 

 

 

 

 

 

 


